LEGGE 27 OTTOBRE 1966, n. 910

(GU n. 278 del 09/11/1966) 
PROVVEDIMENTI PER LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA NEL QUINQUENNIO 1966-1970. 

(PUBBLICATA NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA GAZZETTA UFFICIALE N.278 DEL 9 NOVEMBRE 1966)

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1. (FINALITÀ) 

  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE SONO DIRETTE AD ATTUARE, CON INTERVENTI DI CARATTERE STRAORDINARIO - NEL QUINQUENNIO 1966-1970 - LE INDICAZIONI DEL PROGRAMMA NAZIONALE DI SVILUPPO ECONOMICO NEL QUADRO DELL'INSERIMENTO DELL'AGRICOLTURA NAZIONALE NEL MERCATO COMUNE EUROPEO, FAVORENDO IL CONSOLIDAMENTO E L'ADEGUAMENTO STRUTTURALE, FUNZIONALE ED ECONOMICO DELLE IMPRESE, IN SPECIE DI QUELLE FAMILIARI, PER ELEVARNE L'EFFICIENZA E LA COMPETITIVITÀ. IN PARTICOLARE GLI INTERVENTI SARANNO RIVOLTI A PROMUOVERE: LO SVILUPPO DI ATTIVITÀ E SERVIZI DI CARATTERE GENERALE, LA STABILIZZAZIONE DEI PREZZI E L'ORGANIZZAZIONE DEI MERCATI AGRICOLI, L'ACQUISIZIONE DEI CAPITALI DI ESERCIZIO E DI CONDUZIONE, LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE E DELLE ALTRE FORME DI ORGANIZZAZIONE DEI PRODUTTORI AGRICOLI, LO SVILUPPO DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE ED IL MIGLIORAMENTO, LA DIFESA E LA SPECIALIZZAZIONE DELLE COLTURE ARBOREE E DELLE COLTIVAZIONI ORTOFRUTTICOLE, L'ADEGUAMENTO DELLE STRUTTURE AZIENDALI ED INTERAZIENDALI, LA DIFFUSIONE DELL'IRRIGAZIONE ED IL COMPLETAMENTO E IL RIPRISTINO DI OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA, LO SVILUPPO FORESTALE, L'ACCESSO AL CREDITO AGRARIO.

TITOLO 1 PROGRAMMA STRAORDINARIO PER LO SVILUPPO DI SERVIZI DI CARATTERE GENERALE

ART. 2. (SPERIMENTAZIONE) 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE È AUTORIZZATO A FINANZIARE, IN TUTTO O IN PARTE, PROGRAMMI DI ATTIVITÀ DI RICERCA E DI SPERIMENTAZIONE A FINI APPLICATIVI RIGUARDANTI LE PRODUZIONI ORTICOLE, FRUTTICOLE, OLIVICOLE, BIETICOLE, DI GRANO DURO E LA ZOOTECNIA E ALTRI SETTORI DI PARTICOLARE INTERESSE PER LO SVILUPPO AGRICOLO E FORESTALE, NONCHÉ A CONCEDERE BORSE DI STUDIO PER IL PERFEZIONAMENTO DI GIOVANI LAUREATI NEL CAMPO DELLA SPERIMENTAZIONE AGRARIA.

  I PROGRAMMI, CHE ASSUMERANNO DI PREFERENZA CARATTERE COLLEGIALE, SARANNO FORMULATI ED ATTUATI DALLE STAZIONI E ISTITUTI SPERIMENTALI AGRARI NONCHÉ DA ISTITUTI UNIVERSITARI CHE SI OCCUPANO DI DISCIPLINE INTERESSANTI L'AGRICOLTURA SULLA BASE DELLE DIRETTIVE DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. A TALI EFFETTI L'ISTITUTO NAZIONALE E DELLA NUTRIZIONE È ASSIMILATO AGLI ISTITUTI SPERIMENTALI AGRARI.

  I FINANZIAMENTI CONCESSI PER L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI POSSONO RIGUARDARE ANCHE LE SPESE GENERALI CHE LE STAZIONI E GLI ISTITUTI DOVRANNO SOSTENERE IN DIPENDENZA DELL'ATTUAZIONE DELLE PREVISTE INIZIATIVE.

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE PUÒ, ALTRESÌ, DISPORRE FINANZIAMENTI PER DOTARE LE STAZIONI SPERIMENTALI AGRARIE E GLI ALTRI ISTITUTI SPERIMENTALI, SOTTOPOSTI ALLA SUA VIGILANZA, DI CAMPI SPERIMENTALI, NONCHÉ DEGLI EDIFICI E DELLE ATTREZZATURE TECNICO-SCIENTIFICHE OCCORRENTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE LORO ATTIVITÀ.

ART. 3. (DELEGA PER IL RIORDINAMENTO 

  DELLA SPERIMENTAZIONE AGRARIA)

  IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO DODICI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, DECRETI AVENTI VALORE DI LEGGE ORDINARIA PER LA RIORGANIZZAZIONE ED IL POTENZIAMENTO DELLA RICERCA E DELLA SPERIMENTAZIONE IN AGRICOLTURA. I DECRETI DELEGATI SARANNO INFORMATI AI SEGUENTI CRITERI:

  1) NELL'AMBITO DELLE ATTIVITÀ DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, LA RICERCA E LA SPERIMENTAZIONE AGRARIA SARANNO ORDINATE PER I GRANDI SETTORI DI ATTIVITÀ IN MODO DA ASSICURARE LA NECESSARIA SPECIALIZZAZIONE ED IL COORDINAMENTO DEI COMPITI DEGLI ORGANISMI AD ESSE PREPOSTI;

  2) A TALE RICERCA E SPERIMENTAZIONE PROVVEDERANNO ISTITUTI SCIENTIFICI E TECNOLOGICI, AVENTI SEDE NELLE ZONE DOVE LA LORO SPECIFICA ATTIVITÀ RIVESTE PARTICOLARE IMPORTANZA AI FINI DELLO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA.

  GLI ISTITUTI SUDDETTI AVRANNO PERSONALITÀ GIURIDICA DI DIRITTO PUBBLICO, ORDINAMENTO UNIFORME, GRADO PARI AGLI ISTITUTI SCIENTIFICI UNIVERSITARI, E POTRANNO ESSERE ARTICOLATI IN SEZIONI OPERATIVE. PER CIASCUN ISTITUTO SARÀ FISSATA UNA PIANTA ORGANICA DEL PERSONALE NELL'AMBITO DEI RUOLI STATALI DI CUI AL SUCCESSIVO PUNTO 4.

  GLI ISTITUTI SVOLGERANNO I COMPITI ISTITUZIONALI CON FINANZIAMENTI STATALI, RIGUARDANTI ANCHE GLI IMPIANTI E LE ATTREZZATURE TECNICO-SCIENTIFICHE OCCORRENTI ALL'ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ MEDESIME, GLI ISTITUTI SARANNO COSTITUITI CONTESTUALMENTE AL RIORDINAMENTO, FUSIONE O SOPPRESSIONE DEGLI ESISTENTI ISTITUTI E STAZIONI SPERIMENTALI OPERANTI NELL'AMBITO DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, CON CONSEGUENTE DEVOLUZIONE DEI PATRIMONI;

  3) LE STAZIONI AGRARIE SPERIMENTALI CONSORZIALI SARANNO TRASFORMATE IN ISTITUTI SCIENTIFICI E TECNOLOGICI, AI SENSI DEL PRECEDENTE N. 2), QUANDO LA TRASFORMAZIONE RISULTI UTILE ALLA MIGLIORE ORGANIZZAZIONE DELLA RICERCA E DELLA SPERIMENTAZIONE AGRARIA:IN TALE CASO IL RELATIVO PATRIMONIO È DEVOLUTO AI COSTITUENDI ISTITUTI E LO STATO CORRISPONDERÀ AGLI ENTI PARTECIPANTI AL CONSORZIO UNA SOMMA COMMISURATA AGLI APPORTI CONFERITI ALL'ATTO DELLA COSTITUZIONE DEL CONSORZIO. ENTRO DUE ANNI DAL TERMINE PREVISTO PER L'ESERCIZIO DELLA DELEGA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO LO STATO CESSERÀ DI FAR PARTE DEI CONSORZI DELLE STAZIONI SPERIMENTALI AGRARIE CHE NON SARANNO STATE TRASFORMATE IN ISTITUTI SCIENTIFICI E TECNOLOGICI;

  4) SARANNO ISTITUITI APPOSITI RUOLI DEL PERSONALE DEI SERVIZI DELLA RICERCA E DELLA SPERIMENTAZIONE DELLE CARRIERE DIRETTIVA, DI CONCETTO, ESECUTIVA E AUSILIARIA, CON TRATTAMENTO ECONOMICO ASSIMILATO, PER I RUOLI DELLE CARRIERE DIRETTIVE SCIENTIFICHE, A QUELLO DEL PERSONALE UNIVERSITARIO DELLE CORRISPONDENTI QUALIFICHE E SARÀ PREVISTA LA NOMINA DEI DIRETTORI DEGLI ISTITUTI CON PROCEDURE ANALOGHE A QUELLE STABILITE PER LA NOMINA DEI DOCENTI A CATTEDRE UNIVERSITARIE.

  LA DOTAZIONE DEI RUOLI ORGANICI DI CUI AL PRECEDENTE CAPOVERSO SARÀ COSTITUITA DALLA DOTAZIONE ORGANICA ATTUALE DEI RUOLI DELLA SPERIMENTAZIONE AGRARIA, ACCRESCIUTA, PER NON PIÙ DI 700 POSTI, DI CUI 300 RISERVATI ALLE CARRIERE DIRETTIVE, E NEL LIMITE DELLE DISPONIBILITÀ CHE RISULTERANNO NEI RUOLI AD ESAURIMENTO ISTITUITI CON IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA IN DATA 24 NOVEMBRE 1965, N. 1653, TENUTO CONTO DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AI CONCORSI ALLO SCADERE DEL TERMINE STABILITO PER LA LORO PRESENTAZIONE, NEI DECRETI DELEGATI SARANNO ALTRESÌ DETERMINATE LE NORME PER LA SISTEMAZIONE NEI PREDETTI ORGANICI, IN SEDE DI PRIMA ATTUAZIONE, DEGLI IMPIEGATI ASSUNTI DAGLI ISTITUTI E STAZIONI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA, A TUTTO IL 31 DICEMBRE 1965, CON QUALIFICHE FORMALMENTE EQUIPARATE, AI FINI DEL TRATTAMENTO ECONOMICO, AL PERSONALE STATALE, PRESCRIVENDO LA PROCEDURA DEL CONCORSO.

  AI CONCORSI PER L'ACCESSO ALLE CARRIERE DIRETTIVE SCIENTIFICHE POTRANNO ESSERE AMMESSI I DOTTORI IN SCIENZE AGRARIE E I LAUREATI IN ALTRE DISCIPLINE SCIENTIFICHE, SECONDO LE PRESCRIZIONI DEI BANDI DI CONCORSO;

  5) SARÀ PREVISTA LA FACOLTÀ DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE DI INSTAURARE RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO CON CONTRATTI DI DIRITTO PRIVATO DELLA DURATA MASSIMA DI TRE ANNI, RINNOVABILI ALLA SCADENZA, CON ESPERTI ALTAMENTE QUALIFICATI NEL CAMPO SCIENTIFICO ED APPLICATIVO, NON CITTADINI ITALIANI, SU PARERE FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. TALE FACOLTÀ POTRÀ ESERCITARSI PER L'ASSUNZIONE DI NON PIÙ DI 50 ESPERTI;

  6) SARÀ ISTITUITO UN COMITATO NAZIONALE DELLA SPERIMENTAZIONE AGRARIA.

  SULL'ATTUAZIONE E SUL COORDINAMENTO DEGLI INDIRIZZI DELLA RICERCA E DELLA SPERIMENTAZIONE, STABILITI DAL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE DI CONCERTO CON IL MINISTERO DEL BILANCIO NONCHÉ SUI RISULTATI OTTENUTI NELLA REALIZZAZIONE DI DETTI PROGRAMMI, DOVRÀ ESPRIMERE IL PROPRIO PARERE IL COMITATO NAZIONALE DELLA SPERIMENTAZIONE AGRARIA. ESSO SARÀ PRESIEDUTO DAL DIRETTORE GENERALE DELLA PRODUZIONE AGRICOLA, E COMPOSTO: DA UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELLA RICERCA SCIENTIFICA; DA UN RAPPRESENTANTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE; DA DIRETTORI DI ISTITUTI SPERIMENTALI O UNIVERSITARI E DA DIRETTORI DI SEZIONE E SPERIMENTATORI ELETTI IN MODO DA CONSENTIRE LA RAPPRESENTANZA DELLE VARIE BRANCHE DELLA RICERCA. I COMPONENTI DEL COMITATO DURERANNO IN CARICA UN TRIENNIO.

  IL COMITATO AVRÀ FACOLTÀ DI PROPORRE PROGRAMMI DI RICERCA.

  LE NORME DEL PRESENTE ARTICOLO SONO APPLICABILI ANCHE AGLI ENTI CONSORZIALI AVENTI COMPITI ANALOGHI A QUELLI DELLE STAZIONI SPERIMENTALI AGRARIE CONSORZIALI.

ART. 4. (RICERCHE ECONOMICHE E DI MERCATO) 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE È AUTORIZZATO A PROVVEDERE ALLA REALIZZAZIONE DI INDAGINI SISTEMATICHE E CONTINUATIVE SULL'ECONOMIA E CONTABILITÀ DELLE IMPRESE AGRICOLE E SUI MERCATI DEI PRODOTTI AGRICOLI PER LA RACCOLTA, L'ELABORAZIONE, LA DIVULGAZIONE ADEGUATA E SISTEMATICA DI DATI E NOTIZIE UTILI A INDIRIZZARE LA SCELTA DEGLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI E DEGLI INTERVENTI PUBBLICI IN AGRICOLTURA ED AD ORIENTARE L'OFFERTA DEI PRODOTTI SUL MERCATO. LE INDAGINI POSSONO ESSERE ESTESE ANCHE AI PROBLEMI DELLA SOCIOLOGIA RURALE, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE RILEVAZIONI INTERESSANTI LA POPOLAZIONE ATTIVA IN AGRICOLTURA.

  LO SVOLGIMENTO DELLE SUDDETTE ATTIVITÀ PUÒ ESSERE AFFIDATO CON APPOSITE CONVENZIONI ALL'ISTITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA AGRARIA E ALL'ISTITUTO PER LE RICERCHE E LE INFORMAZIONI DI MERCATO E LA VALORIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE AGRICOLA.

ART. 5. (ATTIVITÀ DIMOSTRATIVA E ASSISTENZA TECNICA) 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE È AUTORIZZATO AD ATTUARE PROGRAMMI ED INIZIATIVE DI CARATTERE STRAORDINARIO INTERESSANTI L'ASSISTENZA TECNICA, LA DIVULGAZIONE, L'ATTIVITÀ DIMOSTRATIVA E QUELLA DI ORIENTAMENTO ECONOMICO DELLE IMPRESE, NONCHÉ LA PREPARAZIONE E LA SPECIALIZZAZIONE PROFESSIONALE DEGLI OPERATORI E DELLE FORZE DI LAVORO DELLE AZIENDE AGRICOLE - ANCHE ATTRAVERSO IL PROMOVIMENTO DI CONTATTI CON L'AGRICOLTURA DI ALTRI PAESI - CON RIGUARDO ALLE ESIGENZE POSTE DALLO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA NELLE DIVERSE ZONE.

  ESSO È, ALTRESÌ, AUTORIZZATO A CONCEDERE CONTRIBUTI NELLA MISURA MASSIMA DEL 75 PER CENTO DELLA SPESA RITENUTA AMMISSIBILE, A FAVORE DI ENTI, ASSOCIAZIONI ED ORGANISMI CHE PERSEGUONO FINI DI ASSISTENZA TECNICA, DI PROPAGANDA E DI PREPARAZIONE NEL CAMPO AGRICOLO, PER LO SVOLGIMENTO DI PROGRAMMI E DI INIZIATIVE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ DI CUI AL COMMA PRECEDENTE. QUANDO TRATTASI DI INIZIATIVE CHE RIVESTANO PARTICOLARE IMPORTANZA PER IL PERSEGUIMENTO DI FINI DI INTERESSE GENERALE, ASSUNTE DA ENTI PUBBLICI SOTTOPOSTI ALLA VIGILANZA DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, ED IN PARTICOLARE DAGLI ENTI DI SVILUPPO, IL FINANZIARIO PUÒ ESSER COMMISURATO ALL'INTERA SPESA RITENUTA AMMISSIBILE. A FAVORE DEI PREDETTI ENTI CHE GESTISCONO CENTRI DI ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE ISTITUITI PER SODDISFARE ESIGENZE PERSEGUITE DAL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE POSSONO ESSERE CONCESSI CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO DEI CENTRI MEDESIMI. SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 30 GIUGNO 1954, N. 493.

  SPETTA AL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE DI STABILIRE L'INDIRIZZO E IL COORDINAMENTO DELLA MATERIA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO.

ART. 6. (ASSISTENZA TECNICO-ECONOMICA ALLA COOPERAZIONE) 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE ASSUME E PROMUOVE INIZIATIVE INTESE A FAVORIRE LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE NEL SETTORE AGRICOLO, SOPRATTUTTO MEDIANTE LA DIVULGAZIONE, LA FORMAZIONE PROFESSIONALE DEI DIRIGENTI E L'ASSISTENZA TECNICA VOLTA A REALIZZARE E A CONSOLIDARE INIZIATIVE COOPERATIVISTICHE.

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE È AUTORIZZATO A CONCEDERE ALLE COOPERATIVE COSTITUITE FRA PRODUTTORI AGRICOLI ED AVENTI PER OGGETTO LA CONSERVAZIONE, LAVORAZIONE, TRASFORMAZIONE E VENDITA DI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI CONTRIBUTI NELLE SPESE GENERALI IN MISURA NON SUPERIORE AL 50 PER CENTO DELLA SPESA PER GLI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DIRIGENTE E NEL LIMITE DI DUE UNITÀ. I CONTRIBUTI POSSONO ESSERE CONCESSI, A UNA DURATA NON SUPERIORE AL TRIENNIO, ALLE COOPERATIVE CHE NON ABBIANO INIZIATO L'ATTIVITÀ DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI DA NON OLTRE DUE ANNI.

  ALLE COOPERATIVE CHE GESTISCONO PROPRI IMPIANTI DI CONSERVAZIONE, LAVORAZIONE TRASFORMAZIONE E VENDITA DI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI, REALIZZATI O AMPLIATI CON IL CONCORSO FINANZIARIO DELLO STATO IN APPLICAZIONE DELLE LEGGI SULLA BONIFICA INTEGRALE E SU IL CREDITO AGRARIO, IN EPOCA ANTECEDENTE L'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, POSSONO ESSERE CONCESSI, UNA TANTUM, MUTUI STRAORDINARI, ASSISTITI DAL CONCORSO NEGLI INTERESSI, PER LA TRASFORMAZIONE DI PASSIVITÀ ONEROSE IN ESSERE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E CONTRATTE PRIMA DEL 31 MARZO 1966.

  DETTI MUTUI - CHE SONO PARIFICATI ALLE OPERAZIONI DI CREDITO AGRARIO DI MIGLIORAMENTO - SONO CONCEDIBILI PER IMPORTI NON SUPERIORI AL 70 PER CENTO DELLE PREDETTE PASSIVITÀ, PURCHÈ ALLA TOTALE ESTINZIONE DELLE MEDESIME CONCORRA PER LA RESTANTE QUOTA LA COOPERATIVA ANCHE CON VERSAMENTI DIRETTI DEI SOCI.

  AGLI EFFETTI DEL PRESENTE ARTICOLO, SONO CONSIDERATE PASSIVITÀ ONEROSE QUELLE DERIVANTI DA FINANZIAMENTI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI SOCIALI NON ASSISTITI DAL CONCORSO FINANZIARIO DELLO STATO.

ART. 7. (DIFESA FITOSANITARIA) 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, PER ASSICURARE UNA PIÙ ESTESA E RAZIONALE DIFESA DELLE COLTURE DA PARASSITI ANIMALI E VEGETALI E DA MALATTIE DA VIRUS, SU CONSISTENTI AREE TERRITORIALI, È AUTORIZZATO A CONCEDERE CONTRIBUTI IN FAVORE DI COOPERATIVE, CONSORZI ED ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI AGRICOLI, ENTI DI SVILUPPO E, DOVE NON OPERANO DETTI ORGANISMI, ANCHE A CONSORZI DI BONIFICA E CONSORZI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO SULLA SPESA RICONOSCIUTA AMMISSIBILE: 

a)  SINO AL 40 PER CENTO, ELEVABILE AL 50 PER CENTO NEI TERRITORI DI CUI ALLA LEGGE 10 AGOSTO 1950, N. 646, E IN QUELLI DI CUI ALLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 991, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, PER L'ESECUZIONE DI OPERAZIONI ANTIPARASSITARIE RIGUARDANTI LE COLTURE ORTOFRUTTICOLE, AGRUMERIA, OLIVICOLA E BIETICOLA; 

b)  SINO AL 50 PER CENTO, ELEVABILE AL 60 PER CENTO NEI TERRITORI DI CUI ALLA LEGGE 10 AGOSTO 1950, N. 646, E IN QUELLI DI CUI ALLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 991, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE OCCORRENTI PER LA SOMMINISTRAZIONE DI ANTIPARASSITARI; 

c)  SINO AL 65 PER CENTO PER LA COSTRUZIONE E L'ATTREZZATURA DI IMPIANTI PER LA DISINFESTAZIONE DI PRODOTTI AGRICOLI. DETTO CONTRIBUTO È ESTESO AGLI IMPIANTI DI INTERESSE COLLETTIVO ATTI A PREVENIRE INFESTAZIONI PARASSITARIE DELLE COLTURE VITICOLE. 

  LE STESSE ALIQUOTE DI SUSSIDIO SI APPLICANO ANCHE PER LE CONCESSIONI DISPOSTE DOPO L'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE A CARICO DEGLI STANZIAMENTI AUTORIZZATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, E DELL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 23 MAGGIO 1964, N. 404.
LE ALIQUOTE DI CONTRIBUTI DI CUI ALLA LETTERA A) SONO ESTESE ANCHE ALLE OPERAZIONI ESEGUITE CON MEZZI AEREI; ESSE, LIMITATAMENTE AL COSTO DELLE APPLICAZIONI DEI FITOFARMACI, SONO ELEVATE, RISPETTIVAMENTE, SINO AL 60 E AL 70 PER CENTO NEL CASO DI TRATTAMENTI CON IMPIEGO DI MEZZI AEREI SU COLTURE CHE, PER LE LORO CARATTERISTICHE DI UBICAZIONE, GIACITURA ED IMPIANTO NON CONSENTANO, PER RAGIONI TECNICHE ED ECONOMICHE, L'UTILIZZAZIONE DI MEZZI TERRESTRI.

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE PUÒ ATTUARE ALTRESÌ INTERVENTI - ASSUMENDONE LE RELATIVE SPESE - VOLTI AD ELIMINARE FOCOLAI DI INFESTAZIONI O DI INFESTAZIONI PARASSITARIE CHE PER LA PRIMA VOLTA SI MANIFESTANO NELLE ZONE COLPITE.

TITOLO II INTERVENTI PER LA STABILIZZAZIONE DEI PREZZI E LA ORGA NIZZAZIONE DEI MERCATI AGRICOLI.

ART. 8. (INTERVENTI A SOSTEGNO DI INIZIATIVE DI PRODUTTORI AGRICOLI 

  PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI)

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE È AUTORIZZATO A PROMUOVERE E FAVORIRE INIZIATIVE PER LA DIFESA ECONOMICA DEI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI, SUSSIDIANDO L'ESECUZIONE DI OPERAZIONI COLLETTIVE DI RACCOLTA, CONSERVAZIONE, LAVORAZIONE, TRASFORMAZIONE E VENDITA DI TALI PRODOTTI DA PARTE DI COOPERATIVE E LORO CONSORZI, DI ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI AGRICOLI, DI ENTI DI SVILUPPO O DI ALTRI ENTI PARTICOLARMENTE QUALIFICATI, A TAL FINE PUÒ CONCEDERE UN CONCORSO NEGLI INTERESSI DEI PRESTITI CONTRATTI PER LA CORRESPONSIONE DI ACCONTI AI PRODUTTORI AGRICOLI CONFERENTI NELLA MISURA MASSIMA DEL 5 PER CENTO DELLA SOMMA MUTUATA, NONCHÉ CONTRIBUTI FINO AL 90 PER CENTO DELLE SPESE COMPLESSIVE DI GESTIONE.

ART. 9.

  (POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE COOPERATIVE DI TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI).

  POSSONO ESSERE CONCESSI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE NELLA MISURA MASSIMA DEL 50 PER CENTO DELLA SPESA AMMESSA PER LA REALIZZAZIONE DA PARTE DI COOPERATIVE E DI LORO CONSORZI, O DI ENTI DI SVILUPPO, DELLE STRUTTURE E RELATIVE ATTREZZATURE E PERTINENZE OCCORRENTI AD ASSICURARE LA RACCOLTA, CONSERVAZIONE, LAVORAZIONE, TRASFORMAZIONE E VENDITA DEI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI E LORO SOTTOPRODOTTI. IN AGGIUNTA AI CONTRIBUTI, POSSONO CONCEDERSI ANCHE MUTUI INTEGRATIVI A TASSO AGEVOLATO PER IMPORTO PARI ALLA DIFFERENZA TRA LA PREDETTA SPESA E IL CONTRIBUTO, NEL CASO DI MUTUI ASSISTITI DAL CONCORSO DELLO STATO NEGLI INTERESSI, IL CONCORSO STESSO CESSA DALLA DATA DI ESTINZIONE DELL'OPERAZIONE.

  SONO AGEVOLATE CON PREFERENZA LE INIZIATIVE CHE RIGUARDANO CONSISTENTI AREE TERRITORIALI E IMPORTANTI INTERESSI PRODUTTIVI ED IN PARTICOLARE QUELLE PROMOSSE DA CONSORZI DI COOPERATIVE CHE SI PROPONGONO DI INTEGRARE O POTENZIARE L'ATTIVITÀ SVOLTA DA ORGANISMI COOPERATIVI DI PRIMO GRADO, OVE SE NE RICONOSCA LA NECESSITÀ, SOPRATTUTTO AI FINI DELLA COMMERCIALIZZAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI, LE AGEVOLAZIONI POSSONO PURE CONCEDERSI A SOCIETÀ PROMOSSE DAGLI ENTI DI SVILUPPO, DALLE COOPERATIVE E DAI LORO CONSORZI CON LA PARTECIPAZIONE DI CONSORZI DI PRODUTTORI AGRICOLI O DI IMPRENDITORI AGRICOLI, PURCHÈ L'ENTE, LA COOPERATIVA O IL CONSORZIO DETENGA LA MAGGIORANZA DEGLI INTERESSI SOCIETARI.

  I CONTRIBUTI DI CUI AL PRIMO COMMA, POSSONO CONCEDERSI ANCHE PER L'AMPLIAMENTO O L'AMMODERNAMENTO DI PREESISTENTI IMPIANTI DI PROPRIETÀ DI ENTI DI SVILUPPO, DI COOPERATIVE E LORO CONSORZI - CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE CANTINE SOCIALI - DI CONSORZI DI BONIFICA E DI CONSORZI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO.

  FERME RESTANDO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PENULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, GLI IMPIANTI ESEGUITI DA ORGANISMI NON COOPERATIVI CHE ABBIANO USUFRUITO DELLE AGEVOLAZIONI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, SONO TRASFERITI A COOPERATIVE O AD ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI AGRICOLI ENTRO CINQUE ANNI DALL'INIZIO DEL LORO FUNZIONAMENTO.

  LE PREDETTE AGEVOLAZIONI SONO APPLICABILI ANCHE PER LA COSTITUZIONE NEI CENTRI O ZONE DI CONSUMO, ANCHE ALL'ESTERO, DI DEPOSITI E DI CENTRI DI SMISTAMENTO O DI VENDITA. GLI IMPIANTI REALIZZATI ALL'ESTERO CON TALI AGEVOLAZIONI NON POSSONO, PER UN PERIODO DI CINQUE ANNI, ESSERE VOLONTARIAMENTE ALIENATI NÉ, COMUNQUE, DISTOLTI DALLA LORO DESTINAZIONE ALLA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI ITALIANI SOTTO PENA DI DECADENZA DAL BENEFICIO.

ART. 10. (IMPIANTI DI INTERESSE PUBBLICO) 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE È AUTORIZZATO A PROVVEDERE ALLA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI PARTICOLARE INTERESSE PUBBLICO PER LA RACCOLTA, CONSERVAZIONE, LAVORAZIONE, TRASFORMAZIONE E VENDITA DI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI,NONCHÉ ALLA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI PER LA DISINFESTAZIONE DEGLI ANIMALI E DEI PRODOTTI AGRICOLI NEI VALICHI DI FRONTIERA E NEI PRINCIPALI PORTI.

  L'ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI PUÒ ESSERE AFFIDATA IN CONCESSIONE AGLI ENTI DI SVILUPPO O, NELLE ZONE IN CUI QUESTI NON OPERANO, A COOPERATIVE O LORO CONSORZI E AD ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI AGRICOLI.

  PER L'APPROVAZIONE DEI PROGETTI, LA CONCESSIONE E L'ESECUZIONE DEI LAVORI RIGUARDANTI TALI IMPIANTI, SI APPLICANO LE NORME VIGENTI IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA.

  LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI È AFFIDATA A COOPERATIVE, A LORO CONSORZI, AD ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI AGRICOLI NONCHÉ A CONSORZI APPOSITAMENTE COSTITUITI AVENTI PREVALENTE INTERESSE PUBBLICO.

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO APPLICABILI ANCHE PER GLI IMPIANTI DI INTERESSE NAZIONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 21, SECONDO COMMA, ULTIMA PARTE, DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454.

  LE MODALITÀ DA OSSERVARSI PER LA GESTIONE SENZA FINI DI LUCRO DEGLI IMPIANTI SONO STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE, DI CONCERTO CON I MINISTRI PER IL TESORO E PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO.

TITOLO III PROVVEDIMENTI PER FAVORIRE L'IMPIEGO DI CAPITALI DI ESERCIZIO

ART. 11. (CREDITO DI CONDUZIONE) 

  POSSONO ESSERE CONCESSI PRESTITI DI CONDUZIONE AL TASSO DEL 3 PER CENTO A FAVORE DI IMPRENDITORI AGRICOLI, SINGOLI OD ASSOCIATI E DI COOPERATIVE AGRICOLE, PER GLI SCOPI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, N. 1), DELLA LEGGE 5 LUGLIO 1928, N. 1760. I PRESTITI SONO ACCORDATI, CON PREFERENZA, AI COLTIVATORI DIRETTI ED ALLE COOPERATIVE, IN MODO PARTICOLARE A QUELLE CHE GESTISCONO IMPIANTI DI CONSERVAZIONE, TRASFORMAZIONE E VENDITA DEI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI.

  SI APPLICANO PER TALI OPERAZIONI LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 19, COMMI SECONDO E SEGUENTI, DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 545.

ART. 12 (FONDO PER LO SVILUPPO 

  DELLA MECCANIZZAZIONE AGRICOLA)

  IL FONDO DI CUI AL CAPO III DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 949, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, ASSUME LA DENOMINAZIONE DI _FONDO PER LO SVILUPPO DELLA MECCANIZZAZIONE IN AGRICOLTURA_ E LA SUA DURATA È PROROGATA AL 31 DICEMBRE 1980. ESSO È DESTINATO ALLA CONCESSIONE DI PRESTITI PER L'ACQUISTO DI MACCHINE ALLA CONCESSIONE DI PRESTITI PER L'ACQUISTO DI MACCHINE AGRICOLE E CONNESSE ATTREZZATURE, IVI COMPRESE QUELLE DESTINATE A CENTRI DIMOSTRATIVI OD OPERATIVI DI MECCANICA AGRARIA AVENTI PER SCOPO L'ASSISTENZA TECNICA E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE, GESTITI DA ENTI DI SVILUPPO O DA ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI AGRICOLI CHE SVOLGANO TALI ATTIVITÀ A FAVORE DI PROPRI ASSOCIATI, NONCHÉ AD ISTITUTI O A SCUOLE STATALI DI MECCANICA AGRARIA AD INDIRIZZO PROFESSIONALE.

  A CARICO DEL FONDO POSSONO ESSERE ALTRESÌ CONCESSI PRESTITI PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE MOBILI PER LA COPERTURA DI COLTURE DI PREGIO, IVI COMPRESA LA FLORICOLTURA.

  LE PROVVIDENZE DI CUI AL PRIMO COMMA SONO ESTESE, PER GIUDIZIO DEI COMPETENTI ORGANI TERRITORIALI DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, ANCHE AI MEZZI AGRICOLI PER TRASPORTO DI PERSONE, ANIMALI E COSE, A FAVORE DELLE AZIENDE SILVO-PASTORALI CHE OPERANO STRETTAMENTE IN ZONE CARENTI DI RETE VIARIA. POSSONO PURE ESSERE CONCESSI PRESTITI E MUTUI PER SCOPI DIVERSI DA QUELLI INDICATI AL PRIMO COMMA, QUANDO LE RELATIVE DOMANDE PRESENTATE AI TERMINI DELLA CITATA LEGGE N. 949 SIANO STATE PRODOTTE IN DATA ANTERIORE ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  L'INTERESSE A CARICO DEI BENEFICIARI, PER LE OPERAZIONI POSTE IN ESSERE POSTERIORMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, È RIDOTTO AL 2 PER CENTO.

  PER GLI ACQUISTI EFFETTUATI DA COLTIVATORI DIRETTI, SINGOLI O ASSOCIATI, IL PRESTITO PUÒ ESSERE CONCESSO NELLA MISURA DEL 90 PER CENTO DELLA SPESA AMMISSIBILE. SARANNO TENUTE IN PARTICOLARE CONSIDERAZIONE LE DOMANDE PRESENTATE DA COOPERATIVE DI COLTIVATORI DIRETTI.

  PER L'ACQUISTO DA PARTE DEI COLTIVATORI DIRETTI, COLONI E MEZZADRI, DI MACCHINE OPERATRICI E ATTREZZATURE MECCANICHE PER UNA SPESA NON SUPERIORE AD UN MILIONE DI LIRE, POSSONO ESSERE CONCESSI, IN ALTERNATIVA AI PRESTITI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE NELLA MISURA MASSIMA DEL 25 PER CENTO.

  PER I PRESTITI CONCESSI CON LE DISPONIBILITÀ DEL _FONDO_GLI ISTITUTI ED ENTI DARANNO ATTO DELL'AVVENUTO ACQUISTO DELLE MACCHINE ED ATTREZZATURE NONCHÉ DELLA SPESA RELATIVA AL COMPETENTE UFFICIO DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE CHE HA RILASCIATO IL PREVENTIVO NULLAOSTA PER LA CONCESSIONE DEI PRESTITI MEDESIMI.

  SULLE ANTICIPAZIONI ACCORDATE PER L'ACQUISTO DI MACCHINE AGRICOLE NELL'ANNO SUCCESSIVO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE POTRÀ ESSERE ACCREDITATA AGLI ISTITUTI ED ENTI, PER UNA VOLTA TANTO E CON LE MODALITÀ DA STABILIRE IN APPOSITO ATTO AGGIUNTIVO ALLE CONVENZIONI GIÀ STIPULATE, UNA SOMMA NON SUPERIORE AL 20 PER CENTO DELLE ANTICIPAZIONI MEDESIME, DA IMPIEGARE PER LA SOLLECITA EROGAZIONE DEI PRESTITI NELLE MORE DEGLI ACCREDITAMENTI DISPOSTI DALLA TESORERIA.

ART. 13. (FONDO DI ROTAZIONE 

  PER LO SVILUPPO DELLA ZOOTECNIA)

  IL FONDO DI ROTAZIONE ISTITUITO CCN LA LEGGE 8 AGOSTO 1957, N. 777, È DESTINATO ALLA CONCESSIONE DI PRESTITI PER GLI SCOPI IVI PREVISTI NONCHÉ PER LE INIZIATIVE DI CUI ALL'ARTICOLO 16, LETTERA A), DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI INTERVENTI DESTINATI ALLO SVILUPPO DEGLI ALLEVAMENTI BOVINI ED OVINI.

  L'INTERESSE DA PORRE A CARICO DEI BENEFICIARI PER LE OPERAZIONI POSTE IN ESSERE POSTERIORMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE CON LE DISPONIBILITÀ DEL PREDETTO FONDO, NONCHÉ PER QUELLE ASSISTITE DA CONCORSO NEGLI INTERESSI AI TERMINI DELL'ARTICOLO 16, LETTERA A), DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, È STABILITO NELLA MISURA DEL 2 PER CENTO, COMPRENSIVO DELLA QUOTA SPETTANTE ALL'ISTITUTO O ENTE MUTUANTE, A COPERTURA DELLE SPESE DI AMMINISTRAZIONE, DEI RISCHI, DELLE SPESE PER IMPOSTE E DI OGNI ALTRO ONERE A LORO CARICO.

  PER I PRESTITI CONCESSI CON LE DISPONIBILITÀ DEL _FONDO_ GLI ISTITUTI ED ENTI DARANNO ATTO DEGLI ACQUISTI E DEI LAVORI EFFETTUATI NONCHÉ DELLA SPESA RELATIVA AL COMPETENTE UFFICIO DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE CHE HA RILASCIATO IL NULLAOSTA PER LA CONCESSIONE DEI PRESTITI MEDESIMI.

  I PRESTITI AGEVOLATI DI CUI ALLA CITATA LEGGE N. 777 POSSONO ESSERE ANCHE CONCESSI PER ALLEVAMENTI SPECIALIZZATI PER LA PRODUZIONE DI CARNE, ANCHE SE IL BESTIAME VENGA ALIMENTATO CON MANGIMI ACQUISTATI DAL MERCATO E PURCHÈ CHI ASSUME L'INIZIATIVA SIA PRODUTTORE AGRICOLO, SINGOLO OD ASSOCIATO, COOPERATIVA AGRICOLA O ENTE DI SVILUPPO.

TITOLO IV SVILUPPO DELLA PRODUZIONE E ADEGUAMENTO DELLE STRUTT URE AZIENDALI

ART. 14. (ZOOTECNIA) 

  PER INCORAGGIARE LO SVILUPPO ED IL MIGLIORAMENTO DEL PATRIMONIO ZOOTECNICO SECONDO CRITERI DI OPPORTUNA CONCENTRAZIONE DEGLI INTERVENTI NELLE AREE DI PIÙ CONSOLIDATA TRADIZIONE ZOOTECNICA ED IN QUELLE DOVE VENGANO MATURANDO LE CONDIZIONI PER L'INSEDIAMENTO DI NUOVI ALLEVAMENTI. IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE ADOTTA LE INIZIATIVE E CONCEDE I CONTRIBUTI PREVISTI DALLA LEGGE 27 NOVEMBRE 1956, N. 1367, ESCLUSI QUELLI INDICATI ALLE LETTERE B), D) ED E) DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE MEDESIMA, FAVORENDO IN PARTICOLARE: 

a)  L'AZIONE RIVOLTA A POTENZIARE ED ESTENDERE LA SELEZIONE ED I CONTROLLI FUNZIONALI, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA SPECIE BOVINA ED A QUELLA OVINA; 

b)  L'AZIONE DIRETTA A POTENZIARE GLI ALLEVAMENTI BOVINI DI TIPO SEMIBRADO E QUELLI OVINI NEI TERRITORI COLLINARI E MONTANI; 

c)  L'AZIONE TENDENTE A POTENZIARE E DIFFONDERE LA PRATICA DELLA FECONDAZIONE ARTIFICIALE; 

d)  GLI ACQUISTI DI BESTIAME DOTATO DI ELEVATE ATTITUDINI PRODUTTIVE SPECIE SE RIGUARDANTI ALLEVAMENTI DI NUOVA COSTITUZIONE OD IN SELEZIONE O SOTTOPOSTI A CONTROLLI FUNZIONALI, NONCHÉ GLI ACQUISTI DI BESTIAME, AVENTE I PREDETTI REQUISITI, DIRETTI A SOSTITUIRE SOGGETTI SCARSAMENTE PRODUTTIVI OVVERO DESTINATI ALL'ABBATTIMENTO IN APPLICAZIONE DELLE NORME PREVISTE DALLA LEGGE 9 GIUGNO 1964, N. 615; 

e)  LA FORMAZIONE DI GREGGI RIPRODUTTORI AL FINE DI CONSERVARE, MIGLIORARE E DIFFONDERE LE PIÙ PREGIATE RAZZE OVINE NAZIONALI; 

f)  L'ATTUAZIONE DI INIZIATIVE INTESE A DETERMINARE IL MIGLIORAMENTO IGIENICO-SANITARIO DEI RICOVERI E DELLE RELATIVE PERTINENZE, IN CONNESSIONE ALLA BONIFICA SANITARIA DEGLI ALLEVAMENTI REALIZZATI IN APPLICAZIONE DELLA LEGGE 9 GIUGNO 1964, N. 615. 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE PUÒ ALTRESÌ CONCEDERE CONTRIBUTI PER L'ESTENDIMENTO DEGLI INVESTIMENTI A PRATO ED A PRATO PASCOLO DI AZIENDE DI COLLINA E DI MONTAGNA DI NUOVA COSTITUZIONE OD IN FASE DI TRASFORMAZIONE ZOOTECNICA, SULLA BASE DI PIANI ORGANICI DIRETTI A DETERMINARE SOSTANZIALI MODIFICHE NEGLI ORDINAMENTI PRODUTTIVI. I CONTRIBUTI POSSONO ESSERE CONCESSI PER UNA SOLA VOLTA E FINO ALLA MISURA MASSIMA DI UN TERZO DELLA SPESA AMMISSIBILE SALVE LE MAGGIORI ALIQUOTE PREVISTE DA PARTICOLARI DISPOSIZIONI.
LE DISPOSIZIONI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI SI APPLICANO ANCHE PER GLI INTERVENTI DISPOSTI, SUCCESSIVAMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, A CARICO DEGLI STANZIAMENTI AUTORIZZATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, E DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 MAGGIO 1964, N. 404.

  I CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 4545, POSSONO ESSERE CORRISPOSTI FINO ALLA MISURA MASSIMA DEL 50 O DEL 40 PER CENTO DELLA SPESA RICONOSCIUTA AMMISSIBILE QUANDO SI RIFERISCONO ALL'ACQUISTO DI RIPRODUTTORI MASCHI DESTINATI RISPETTIVAMENTE ALLE STAZIONI DI MONTA NATURALE ED AI CENTRI DI FECONDAZIONE ARTIFICIALE. DETTE ALIQUOTE SONO ESTESE ANCHE AGLI ACQUISTI EFFETTUATI IN EPOCA SUCCESSIVA ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E CHE VENGONO SUSSIDIATI AI TERMINI DEI CITATI ARTICOLI 17 DELLA LEGGE N. 454 E 1 DELLE LEGGE N. 404.

  SONO PROROGATE FINO AL 31 DICEMBRE 1970 LE DISPOSIZIONI PER L'INCREMENTO ED IL POTENZIAMENTO DELLA PESCA E DELLA PISCICOLTURA NELLE ACQUE INTERNE PREVISTE DALLE LEGGI 21 MARZO 1958, N. 290 E 14 FEBBRAIO 1963, N. 163.

ART. 15. (COLTIVAZIONI ARBOREE) 

  ALLO SCOPO DI PROMUOVERE IL MIGLIORAMENTO ED IL POTENZIAMENTO DELL'AGRUMICOLTURA, DELL'OLIVICOLTURA E DI ALTRE COLTIVAZIONI ARBOREE E FRUTTICOLE SECONDO CRITERI DI OPPORTUNA CONCENTRAZIONE DEGLI INTERVENTI NELLE AREE IDONEE A TALI COLTURE POSSONO ESSERE CONCESSI, A FAVORE DI PRODUTTORI AGRICOLI SINGOLI OD ASSOCIATI, CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE SULLA SPESA RICONOSCIUTA AMMISSIBILE NELLA MISURA MASSIMA DEL 40 PER CENTO, ELEVABILE AL 50 PER CENTO NEI TERRITORI DI CUI ALLA LEGGE 10 AGOSTO 1950, NUMERO 646, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, E NEI TERRITORI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 44 DEL REGIO DECRETO 13 FEBBRAIO 1933, N. 215,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, PER LA REALIZZAZIONE DELLE SEGUENTI INIZIATIVE SECONDO TECNICHE RICONOSCIUTE IDONEE NEI SINGOLI AMBIENTI;

  A) IMPIANTI DI AGRUMETI SPECIALIZZATI E RICOSTITUZIONE O TRASFORMAZIONE DI VECCHI AGRUMETI, PER IL CONSEGUIMENTO DI PRODUZIONI RISPONDENTI PER QUALITÀ ALLE ESIGENZE DI MERCATO;

  B) RICOSTITUZIONE O TRASFORMAZIONE DI VECCHI OLIVETI ED IMPIANTI DI NUOVI OLIVETI SPECIALIZZATI IN AMBIENTI PARTICOLARMENTE ATTI AD ASSICURARE L'ECONOMIA DELLA COLTURA;

  C) IMPIANTO DI VIGNETI IN COLTURA SPECIALIZZATA NEI COMPRENSORI DELIMITATI AI SENSI DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 12 LUGLIO 1963, N. 930, AI FINI DELLA TUTELA DELLE DENOMINAZIONI DI ORIGINE CONTROLLATE O CONTROLLATE E GARANTITE, NONCHÉ IN ALTRE ZONE A SPECIFICA VOCAZIONE VITIVINICOLA, CON PREFERENZA QUELLE COLLINARI, SECONDO I CRITERI CHE SARANNO STABILITI CON LE DIRETTIVE REGIONALI DI CUI ALL'ARTICOLO 38;

  D) SOSTITUZIONE O TRASFORMAZIONE DI COLTURE ARBOREE PROMISCUE IN COLTURE SPECIALIZZATE, ANCHE CON SPECIE DIVERSE DA QUELLE PREESISTENTI; NEL CASO DI COLTURE VITICOLE PROMISCUE DETTE OPERAZIONI SONO SUSSIDIABILI OVE SI ATTUINO NELL'AMBITO DEI COMPRENSORI DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA C);

  E) ISTITUZIONE DA PARTE DI ENTI DI SVILUPPO, COOPERATIVE, LORO CONSORZI E ASSOCIAZIONI TRA PRODUTTORI, E CONSORZI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO, DI VIVAI DI AGRUMI, DI OLIVI E DI VITI, NONCHÉ DI CAMPI DI PIANTE MADRI DI AGRUMI E DI VITI; IL CONTRIBUTO È RIFERITO ALLE SPESE DI PRIMO IMPIANTO, COMPRESE QUELLE RELATIVE ALLE OCCORRENTI STRUTTURE ED ALL'EVENTUALE ACQUISTO DEL TERRENO.

  NEL CASO DI RICOSTITUZIONE O TRASFORMAZIONE DI VECCHI AGRUMETI, EFFETTUATA MEDIANTE REINNESTO OVVERO MEDIANTE LA ESTIRPAZIONE E LA DISTRUZIONE DELLE PIANTE ESISTENTI ED IL REIMPIANTO, PUÒ ESSERE CONCESSO, IN LUOGO DEL CONTRIBUTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, UN SUSSIDIO FINO ALLA MISURA MASSIMA DI LIRE 2500 A LIRE 4000, RISPETTIVAMENTE, PER CIASCUNA PIANTA REINNESTATA O POSTA A DIMORA IN SOSTITUZIONE DI ALTRA DISTRUTTA. SALVE LE ALTRE PRESCRIZIONI DI ORDINE TECNICO, LA CONCESSIONE DEL SUSSIDIO RESTA SUBORDINATA AL REIMPIANTO O AL REINNESTO DI AGRUMETI CHE ABBIANO O PERVENGANO A SESTI TECNICAMENTE IDONEI.

  LE STESSE ALIQUOTE DI CONTRIBUTO PREVISTE DAL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE PER LE CONCESSIONI DISPOSTE DOPO L'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE AI SENSI DELL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, E DELL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 23 MAGGIO 1964, N. 404, SALVO PER QUANTO CONCERNE GLI ACQUISTI DI MACCHINE ED ATTREZZATURE PERLA COLTIVAZIONE DEGLI OLIVETI E LA RACCOLTA DELLE OLIVE, PER I QUALI SI APPLICANO LE ALIQUOTE PREVISTE DAL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 18 DELLA CITATA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454.

ART. 16. (CONTRIBUTI E MUTUI PER IL MIGLIORAMENTO 

  DELLE STRUTTURE AZIENDALI)

  ALLO SCOPO DI PROMUOVERE, MEDIANTE IL MIGLIORAMENTO E L'AMMODERNAMENTO DELLE STRUTTURE FONDIARIE, L'AUMENTO DELLE PRODUZIONI E LA RISOLUZIONE DEI COSTI DI PRODUZIONE, SARANNO CONCESSE AD AZIENDE AGRICOLE SINGOLE OD ASSOCIATE AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE O CREDITIZIE PER L'ATTUAZIONE DELLE INIZIATIVE DIRETTE: 

a)  ALLA COSTITUZIONE DI ORGANICI COMPLESSI ZOOTECNICI DA REALIZZARE ANCHE ATTRAVERSO SOSTITUZIONI O MODIFICHE DI PRESISTENTI INADEGUATE STRUTTURE, INCLUSE LE STRUTTURE ED ATTREZZATURE COMPLEMENTARI, ANCHE MOBILI, NONCHÉ GLI ALLOGGI PER GLI ADDETTI ALL'ALLEVAMENTO DEL BESTIAME; 

b)  ALL'UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE RESE DISPONIBILI DALLA ESECUZIONE DI OPERE PUBBLICHE; 

c)  ALLO SVILUPPO DELL'IRRIGAZIONE MEDIANTE OPERE DI RICERCA, DI RACCOLTA E DI DISTRIBUZIONE DELLE ACQUE, COMPRESE LE RELATIVE ATTREZZATURE NONCHÉ I LAVORI SISTEMATORI AL TERRENO; 

d)  ALLE SISTEMAZIONI DEL SUOLO DIRETTE A REGOLARIZZARE IL REGIME DELLE ACQUE ED A MIGLIORARE LA COMPOSIZIONE STRUTTURALE DEL TERRENO PER STABILIRE LE CONDIZIONI PER UNA PIÙ ESTESA ED ECONOMICA MECCANIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI COLTURALI; 

e)  A CONSOLIDARE OD A REALIZZARE L'INSEDIAMENTO DI COLTIVATORI DIRETTI IN FONDI DI PROPRIETÀ, MEDIANTE L'ESECUZIONE DI OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO AZIENDALE DI CUI ALL'ARTICOLO 43 DEL REGIO DECRETO 13 FEBBRAIO 1933, N. 215, QUANDO LE AZIENDE, PER UBICAZIONE, CARATTERISTICHE E DIMENSIONI, PRESENTINO REQUISITI DI VALIDITÀ ECONOMICA. 

  SULLA SPESA RICONOSCIUTA AMMISSIBILE PER L'ESECUZIONE DELLE INIZIATIVE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, PUÒ CONCEDERSI ALTERNATIVAMENTE:

  UN CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE NELLA MISURA MASSIMA DEL 40 PER CENTO, ELEVABILE A 50 PER CENTO PER I TERRITORI DI CUI ALLA LEGGE 10 AGOSTO 1950, N. 646, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, NELLE ZONE DICHIARATE MONTANE AI SENSI DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 991, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI NONCHÉ NEI TERRITORI DI CUI ALL'ARTICOLO 44 DEL REGIO DECRETO 13 FEBBRAIO 1933, N. 215, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI;

  UN CONCORSO NEGLI INTERESSI SUI MUTUI DI MIGLIORAMENTO CONTRATTI AI TERMINI DELLA LEGGE 5 LUGLIO 1928, NUMERO 1760, PARI ALLA DIFFERENZA TRA LE RATE DI PREAMMORTAMENTO E DI AMMORTAMENTO, CALCOLATE AI TASSI PRATICATI DAGLI ISTITUTI DI CREDITO, E LE RATE DI PREAMMORTAMENTO E DI AMMORTAMENTO CALCOLATE AL TASSO DEL 3 PER CENTO, RIDUCIBILE AL 2 PER CENTO PER I TERRITORI DI CUI ALLA LEGGE 10 AGOSTO 1950, N. 646, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI. NELLE ZONE DICHIARATE MONTANE AI SENSI DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 991, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI NONCHÉ NEI TERRITORI DI CUI ALL'ARTICOLO 44 DEL REGIO DECRETO 13 FEBBRAIO 1933, N. 215, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI.

  QUANDO LA SPESA PREVENTIVA SUPERA I 20 MILIONI PUÒ ESSERE CONCESSO SOLTANTO IL MUTUO AGEVOLATO, SALVO CHE SI TRATTI DI INVESTIMENTI RIGUARDANTI PIÙ AZIENDE ASSOCIATE O COOPERATIVE AGRICOLE O REALIZZATI DIRETTAMENTE DA ENTI DI SVILUPPO, DA ASSOCIAZIONI E CONSORZI DI PRODUTTORI AGRICOLI, NELL'INTERESSE DI PIÙ PRODUTTORI AGRICOLI.

  AL FINE DI MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA NELLE CAMPAGNE, POTRANNO ESSERE CONCESSE AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE O CREDITIZIE PER LA COSTRUZIONE, L'AMPLIAMENTO O IL RIATTAMENTO DI FABBRICATI RURALI DESTINATI AD ABITAZIONE DI COLTIVATORI DIRETTI, COMPRESI I SERVIZI E GLI IMPIANTI ACCESSORI, NONCHÉ I VANI PER USO AZIENDALE, PER IL RICOVERO DEL BESTIAME E PER IL DEPOSITO DEGLI ATTREZZI. LE SUDDETTE AGEVOLAZIONI POTRANNO ESSERE ALTRESÌ CONCESSE PER LA COSTRUZIONE, L'AMPLIAMENTO ED IL RIATTAMENTO DI CASE DI ABITAZIONE DI PROPRIETÀ DI COLTIVATORI DIRETTI NEI PICCOLI CENTRI RURALI SITUATI NEI TERRITORI MONTANI, PURCHÈ RISPONDENTI AI PRESCRITTI REQUISITI IGIENICO-SANITARI ED A CONDIZIONE CHE LA FAMIGLIA DEL COLTIVATORE DIRETTO VI RISIEDA STABILMENTE E CHE NESSUN MEMBRO DELLA STESSA ABBIA ALTRA ABITAZIONE IN PROPRIETÀ.

  SULLA SPESA RICONOSCIUTA AMMISSIBILE PER L'ESECUZIONE DELLE INIZIATIVE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, PUÒ CONCEDERSI ALTERNATIVAMENTE:

  UN CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE NELLA MISURA MASSIMA DEL 40 PER CENTO ELEVABILE AL 50 PER CENTO PER I TERRITORI DI SUI ALLA LEGGE 10 AGOSTO 1950, N. 646, E 10 AGOSTO 1950, N. 647, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, E COMUNQUE IN TUTTI I TERRITORI DICHIARATI MONTANI AI SENSI DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 991, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI;

  UN CONCORSO NEGLI INTERESSI SUI MUTUI DI MIGLIORAMENTO DELLA DURATA DI ANNI VENTI CONTRATTI AI TERMINI DELLA LEGGE 5 LUGLIO 1928, N. 1760, PARI ALLA DIFFERENZA TRA LE RATE DI PREAMMORTAMENTO E DI AMMORTAMENTO, CALCOLATE AI TASSI PRATICATI DAGLI ISTITUTI DI CREDITO E LE RATE DI PREAMMORTAMENTO E DI AMMORTAMENTO CALCOLATE AL TASSO DEL 3 PER CENTO, RIDUCIBILE AL 2 PER CENTO PER I TERRITORI DI CUI ALLE LEGGI 10 AGOSTO 1950, N. 646 E 10 AGOSTO 1950, N. 647, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, E COMUNQUE IN TUTTI I TERRITORI DICHIARATI MONTANI AI SENSI DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 991, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI.

  LE NORME DI CUI AI COMMI QUARTO E QUINTO SI APPLICANO PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 1966 E 1967.

  PER LA COSTRUZIONE DI STALLE SOCIALI, DI CENTRI DI ALLEVAMENTO A CARATTERE INTERAZIENDALE O DI CENTRI DI FECONDAZIONE ARTIFICIALE, ANCHE SE PROMOSSI DAGLI ENTI ED ASSOCIAZIONI DI CUI AL TERZO COMMA, OLTRE IL CONTRIBUTO PUÒ ESSERE CONCESSO IL MUTUO AGEVOLATO SINO AD UN IMPORTO PARI ALLA DIFFERENZA TRA LA SPESA AMMESSA ED IL CONTRIBUTO MEDESIMO.

  L'AGEVOLAZIONE CREDITIZIA PUÒ ESSERE ACCORDATA ANCHE PER LE ALTRE OPERE E LAVORI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO ED AGRARIO SUSSIDIABILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 5 LUGLIO 1928, N. 1760, E DELL'ARTICOLO 43 DEL REGIO DECRETO 13 FEBBRAIO 1933, N. 215.

  I PREDETTI TASSI AGEVOLATI SI APPLICANO ANCHE PER I MUTUI CONCESSI AI TERMINI DELLA LEGGE 27 OTTOBRE 1951, N. 1208, DELL'ARTICOLO 9 E DELL'ARTICOLO 16, LETTERA B), DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, E DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 23 MAGGIO 1964, N. 404, QUANDO I RELATIVI CONTRATTI SIANO STIPULATI IN EPOCA SUCCESSIVA ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  FERME LE FINALITÀ OBIETTIVE PERSEGUITE CON GLI INTERVENTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, SARÀ TENUTA IN PARTICOLARE CONSIDERAZIONE LA POSIZIONE DEI COLTIVATORI DIRETTI.

ART. 17. (PIANI DI VIABILITÀ RURALE 

  E DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO)

  PER LA COSTRUZIONE E IL RIATTAMENTO DI STRADE VICINALI ED INTERPODERALI, NONCHÉ PER LA COSTRUZIONE DI ACQUEDOTTI, RICADENTI NEI TERRITORI DI CUI ALLE LEGGE 10 AGOSTO 1950, N. 646 E 10 AGOSTO 1950, N. 647, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, E COMUNQUE NEI TERRITORI CLASSIFICATI MONTANI AI SENSI DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, NUMERO 991, POSSONO ESSERE CONCESSI SUSSIDI DAL 75 ALL'87, 50 PER CENTO DELLA SPESA RITENUTA AMMISSIBILE.

  AI BENEFICI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SONO AMMESSE LE OPERE AL SERVIZIO DI UNA PLURALITÀ DI AZIENDE AGRICOLE INTERESSANTI UNA POPOLAZIONE NON INFERIORE AI CENTO ABITANTI, RESIDENTE ANCHE IN BORGATE RURALI.

  IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL SUSSIDIO POTRÀ ESSERE CONCESSO FINO ALLA MISURA DEL 60 PER CENTO.

ART. 18. (CONTRIBUTI PER LA COSTITUZIONE DI AZIENDE SILVO-PASTORALI) 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE PUÒ CONCEDERE CONTRIBUTI FINO AL LIMITE MASSIMO DEL 50 PER CENTO DELLA SPESA AMMISSIBILE PER L'ESECUZIONE NEI TERRITORI MONTANI - SULLA BASE DI PIANI ORGANICI DI MIGLIORAMENTO E DI TRASFORMAZIONE AZIENDALE - DI OPERE E LAVORI STRETTAMENTE CONNESSI ALLA COSTITUZIONE O POTENZIAMENTO DI IMPRESE E DI AZIENDE A PREVALENTE CARATTERE SILVO-PASTORALE, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA COSTITUZIONE, ALLA SISTEMAZIONE ED AL MIGLIORAMENTO DEI PASCOLI MONTANI.

  I CONTRIBUTI POSSONO ESSERE CONCESSI ANCHE PER IL MIGLIORAMENTO DEI TERRENI PASCOLIVI DEI COMUNI E DI ALTRI ENTI MONTANI.

ART. 19. (SVILUPPO DELLA ELETTRIFICAZIONE AGRICOLA) 

  NEL QUINQUENNIO 1966-1970 SARANNO ATTUATI PIANI DI ELETTRIFICAZIONE AGRICOLA PER USI DOMESTICI ED AZIENDALI, IL CUI ONERE È POSTO PER L'80 PER CENTO A CARICO DELLO STATO E PER IL 20 PER CENTO A CARICO DELL'ENTE NAZIONALE ELETTRICITÀ.

  SULLA BASE DEL RIPARTO TERRITORIALE DELLE DISPONIBILITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 44, LETTERA S) DA EFFETTUARSI CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE, UNA COMMISSIONE REGIONALE COMPOSTA DAL PROVVEDITORE ALLE OPERE PUBBLICHE, DAL CAPO DELL'ISPETTORATO AGRARIO COMPARTIMENTALE, DA UN RAPPRESENTANTE DELL'E.N.E.L. E DAL CAPO DELL'ISPETTORATO REGIONALE DELLE FORESTE, FORMULA I PROGRAMMI DI MASSIMA DEGLI INTERVENTI IN CIASCUNA REGIONE.

  L'E.N.E.L., NELL'AMBITO DEI PREDETTI PROGRAMMI, PREDISPONE I PIANI ESECUTIVI DI INTERVENTO, SUI QUALI LA SUDDETTA COMMISSIONE ESPRIME MOTIVATO PARERE TECNICO ANCHE PER QUANTO RIGUARDA L'IMPORTO DELLA SPESA AMMISSIBILE ED I TEMPI DI ESECUZIONE DEI LAVORI. I PIANI ESECUTIVI SONO APPROVATI CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE.

  I SUDDETTI PIANI COMPRENDERANNO TUTTE LE OPERE TECNICAMENTE NECESSARIE PER LA DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA AL SERVIZIO DELL'AGRICOLTURA, PER GLI USI DI ILLUMINAZIONE, ELETTRODOMESTICI E DI FORZA MOTRICE, IVI COMPRESI GLI ALLACCIAMENTI FINO ALLE SINGOLE UTENZE.

  L'APPROVAZIONE DEI PIANI ESECUTIVI EQUIVALE A DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ E A DICHIARAZIONE DI INDIFFERIBILITÀ ED URGENZA DELLE OPERE DA ESEGUIRE E TIENE LUOGO DI QUALSIASI AUTORIZZAZIONE PREVISTA DALLE NORME VIGENTI IN MATERIA DI COSTRUZIONE ED ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI E LINEE ELETTRICHE, NONCHÉ DEGLI ALLACCIAMENTI NECESSARI PER L'EROGAZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA.

  ALLA CONCESSIONE E ALLA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO STATALE, PREVIO ACCERTAMENTO DI ESECUZIONE DEI LAVORI PROVVEDE L'ISPETTORATO AGRARIO COMPARTIMENTALE COMPETENTE PER TERRITORIO, QUALUNQUE SIA L'IMPORTO DEI LAVORI MEDESIMI.

  PER L'ESPROPRIAZIONE SI OSSERVANO LE DISPOSIZIONI DEL TESTO UNICO 11 DICEMBRE 1933, N. 1775.

  PER L'IMPOSIZIONE DI SERVITÙ SI APPLICANO LE NORME RELATIVE ALLA COSTRUZIONE DEGLI IMPIANTI TELEGRAFICI E TELEFONICI.

TITOLO V PROVVEDIMENTI PER LO SVILUPPO DELLA IRRIGAZIONE E PER L A ESECUZIONE, IL COMPLETAMENTO E IL RIPRISTINO DI OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA. 

ART. 20. (COMPLETAMENTO E RIPRISTINO 

  DI OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA)

  ALLO SCOPO DI ASSICURARE LA CONVENIENTE VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI IN COMPRENSORI DI BONIFICA, SARANNO ESEGUITI PROGRAMMI DI OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA AVENTI PREMINENTEMENTE LO SCOPO: 

a)  DI ESTENDERE L'IRRIGAZIONE; 

b)  DI RENDERE UTILMENTE FUNZIONANTI LOTTI DI OPERE DI CUI SIA STATA INIZIATA L'ESECUZIONE; 

c)  DI RIPRISTINARE OPERE RESE INEFFICIENTI DA GRAVI CAUSE O AVVERSITÀ NATURALI. 

  SULLE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE RELATIVE AGLI INTERVENTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È RISERVATA ALLE OPERE IRRIGUE UNA SOMMA NON INFERIORE AL 50 PER CENTO.

ART. 21. (CONCORSO STATALE NELLA SPESA DI ESECUZIONE 

  DELLE OPERE DI BONIFICA E DI BONIFICA MONTANA)

  SONO POSTE A TOTALE CARICO DELLO STATO, OLTRE LE OPERE GIÀ PREVISTE DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI: 

a)  LE OPERE DI PROVVISTA E DI ADDUZIONE DI ACQUA DESTINATA AD IRRIGAZIONE E DI ACQUE POTABILE QUANDO INTERESSI L'INTERO COMPRENSORIO OD UNA PARTE RILEVANTE DI ESSO; 

b)  I COLLETTORI PRINCIPALI DELLE ACQUE DI SCOLO E GLI IMPIANTI NECESSARI PER LA LORO FUNZIONALITÀ; 

c)  LE OPERE STRADALI DI PREMINENTE INTERESSE PER IL COMPRENSORIO DI BONIFICA PURCHÈ NECESSARIE A VALORIZZARE LE TRASFORMAZIONI ATTUATE O IN CORSO; 

d)  I RIPRISTINI DI OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA, DANNEGGIATE O DISTRUTTE DA ECCEZIONALI CALAMITÀ NATURALI O AVVERSITÀ ATMOSFERICHE. 

  PER LE ALTRE OPERE DI BONIFICA E DI BONIFICA MONTANA DI COMPETENZA STATALE LE ALIQUOTE DI CUI AL SECONDO E AL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 7 DEL REGIO DECRETO 13 FEBBRAIO 1933, N. 215, SONO ELEVATE RISPETTIVAMENTE DAL 75 AL 78, DALL'87,50 AL 90, DALL'84 ALL'88 E DAL 92 AL 95 PER CENTO.

ART. 22.

  (PROVVEDIMENTI PER IL COMPLETAMENTO DELLE RETI IDRAULICHE ED IRRIGUE E PER FACILITARE L'UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE IRRIGUE)

  AI CONSORZI DI BONIFICA, AI CONSORZI DI IRRIGAZIONE, AGLI ENTI AUTORIZZATI AD OPERARE NEI TERRITORI MONTANI AI SENSI DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 991, GLI ENTI DI COLONIZZAZIONE OD ENTI DI SVILUPPO CHE ASSUMANO, SU RICHIESTA DEI PROPRIETARI INTERESSATI, L'ESECUZIONE DELLE OPERE PREVISTE DALL'ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, POSSONO ESSERE CONCESSE ANTICIPAZIONI E LIQUIDAZIONI SUI CONTRIBUTI STATALI RELATIVI A TALI OPERE NEI LIMITI E CON LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 GIUGNO 1962, N. 948.

  IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE, SENTITO IL CONSIGLIO SUPERIORE DELL'AGRICOLTURA, PUÒ ORDINARE L'ESECUZIONE COATTIVA DELLE OPERE OCCORRENTI PER COMPLETARE LA FUNZIONALITÀ DI RETI IDRAULICHE ED IRRIGUE, OVE I PROPRIETARI NON INTENDANO ESEGUIRLE.OVE OCCORRA, PER IL BUON USO DELLE ACQUE AI FINI DELL'IRRIGAZIONE, PUÒ ESSERE DISPOSTO IL RIORDINO DELLA DISTRIBUZIONE IRRIGUA NELL'AMBITO DEI SINGOLI COMPRENSORI, LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE È AFFIDATA AI CONSORZI OD AGLI ENTI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA.

  PER FACILITARE L'UTILIZZAZIONE DELL'ACQUA A SCOPO IRRIGUO, POTRANNO ESSERE CORRISPOSTI CONTRIBUTI NELLE SPESE CONSORTILI DI ESERCIZIO FINO AD UN MASSIMO DEL 40 PER CENTO DELLA SPESA STESSA, FINCHÉ L'ESTENSIONE DELL'IRRIGAZIONE NON CONSENTA L'ECONOMICO IMPIEGO DELL'ACQUA E COMUNQUE PER NON OLTRE 5 ANNI DALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO IRRIGUO NEL TERRITORIO INTERESSATO.

ART. 23. (CONSORZI DI BONIFICA) 

  PER L'ESTINZIONE DELLE PASSIVITÀ IN ESSERE ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 1965 I CONSORZI DI BONIFICA ED I CONSORZI DI BONIFICA MONTANA POSSONO ESSERE AUTORIZZATI A CONTRARRE MUTUI RIMBORSABILI IN UN PERIODO FINO A TRENTACINQUE ANNI E ASSISTITI DA CONTRIBUTO STATALE FINO AL 50 PER CENTO DELLA SPESA DI AMMORTAMENTO.

  I MUTUI PREDETTI POSSONO ESSERE ASSUNTI CON ENTI ED ISTITUTI DI CREDITO ALL'UOPO DESIGNATI CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TESORO, SENTITO IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO, NONCHÉ CON ISTITUTI ASSICURATIVI E PREVIDENZIALI, I QUALI SONO AUTORIZZATI AD ACCORDARLI IN DEROGA ALLE PROPRIE NORME STATUTARIE.

  IL CONTRIBUTO DI CUI AL PRIMO COMMA PUÒ ESSERE CONCESSO CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO.

  IL CONTRIBUTO PUÒ ESSERE CONCESSO AVUTO RIGUARDO AI LIMITI IN CUI LA PASSIVITÀ SIA STATA DETERMINATA DALLA ESECUZIONE O MANUTENZIONE DI OPERE PARTICOLARMENTE ONEROSE O DI NON IMMEDIATA REDDITIVITÀ OVVERO DALLA RITARDATA PERCEZIONE DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE STATALE ALLA SPESA DELLE OPERE.

  LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO È SUBORDINATA ALL'APPROVAZIONE, DA PARTE DEL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE, DI UN PIANO DI RISANAMENTO ECONOMICO-FINANZIARIO DEL CONSORZIO CHE CONTEMPLI LA RISTRUTTURAZIONE DEL CONSORZIO STESSO, ATTA A CONTENERE LE SPESE DI MANTENIMENTO, GLI EVENTUALI AMMODERNAMENTI DI OPERE E IMPIANTI IDONEI A RENDERE ECONOMICA LA GESTIONE, L'ENTITÀ E I MODI DEI FINANZIAMENTI NECESSARI, IVI COMPRESO UN REGIME DI CONTRIBUENZA SOPPORTABILE DALLE AZIENDE CONSORZIATE, NONCHÉ I TEMPI DI ESECUZIONE DEL PIANO.

  SE NEL CORSO DELL'AMMORTAMENTO DEL MUTUO IL CONSORZIO SI RENDE INADEMPIENTE ALLE PRESCRIZIONI STABILITE DALL'AMMINISTRAZIONE STATALE COL DECRETO DI CUI AL TERZO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE PUÒ NOMINARE UN COMMISSARIO PER ADEMPIERVI, SCIOGLIENDO L'AMMINISTRAZIONE ORDINARIA.

  LE ANNUALITÀ DI AMMORTAMENTO DEL PRESTITO SONO GARANTITE CON LA DEVOLUZIONE ALL'ENTE MUTUANTE DEL CONTRIBUTO STATALE STABILITO NELLO STESSO DECRETO DI CONCESSIONE, NONCHÉ CON RILASCIO DI DELEGAZIONI DI PAGAMENTO SUI CONTRIBUTI CONSORTILI A NORMA DEGLI ARTICOLI 75, 77 E SEGUENTI DEL TESTO UNICO APPROVATO CON REGIO DECRETO 2 GENNAIO 1913, N. 453, LIBRO II.

  NEL CASO DI MANCANZA O DI INSUFFICIENZA DI DISPONIBILITÀ DI CONTRIBUTI CONSORTILI DA DELEGARE, CIASCUNA ANNUALITÀ DI AMMORTAMENTO È IN TUTTO O IN PARTE GARANTITA DALLO STATO, LA GARANZIA STATALE SARÀ PRESTATA CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TESORO.

  IN RELAZIONE ALLA GARANZIA PRESTATA AI SENSI DEL PRECEDENTE COMMA, NEL CASO DI MANCATO PAGAMENTO DA PARTE DEL CONSORZIO MUTUATARIO ALLE SCADENZA STABILITE, IL MINISTERO DEL TESORO, DIETRO SEMPLICE NOTIFICA DELLA INADEMPIENZA, SENZA OBBLIGO DI PREVENTIVA ESCUSSIONE DEL DEBITORE DA PARTE DELL'ENTE MUTUANTE, PROVVEDERÀ AD ESEGUIRE IL PAGAMENTO DELLE RATE SCADUTE AUMENTATE DEGLI INTERESSI NELLA MISURA STABILITA DALL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 11 APRILE 1938, N. 498, RIMANENDO SOSTITUITO ALL'ENTE MUTUANTE STESSO IN TUTTE LE RAGIONI DI DIRITTO NEI CONFRONTI DEL CONSORZIO MUTUATARIO.

ART. 24. (OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA MONTANA) 

  NEI COMPRENSORI DI BONIFICA MONTANA E NEI BACINI MONTANI SARANNO ATTUATI PROGRAMMI STRAORDINARI DI OPERE PUBBLICHE RIGUARDANTI: 

a)  ORGANICI E COMPLETI SISTEMI DI OPERE, CON SPECIFICO RIGUARDO ALLE SISTEMAZIONI IDRAULICHE ED ALLA RICOSTITUZIONE O MIGLIORAMENTO DEI PASCOLI MONTANI, PER LA REGOLAZIONE E L'UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE E LA SISTEMAZIONE DEL SUOLO;B) LE OPERE STRADALI NELLA MISURA NECESSARIA A CONSENTIRE LA VALORIZZAZIONE ECONOMICA DELLE ZONE INTERESSATE; 

c)  LA REALIZZAZIONE DI LINEE E DI IMPIANTI TELEFONICI AD USO DEI CENTRI RURALI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLI ISOLATI E NON COLLEGATI CON STRADA COMUNALE; 

d)  LA PROVVISTA DI ACQUA A SCOPO IRRIGUO E POTABILE PER LE POPOLAZIONI RURALI, QUANDO INTERESSI L'INTERO COMPRENSORIO OD UNA PARTE RILEVANTE DI ESSO; 

e)  LA COSTRUZIONE DI STAZZI, CON ABBEVERAGGI E CON RICOVERI PER IL PERSONALE, AI FINI DEL POTENZIAMENTO DEGLI ALLEVAMENTI ZOOTECNICI SEMIBRADI IN MONTAGNA. 

  SALVO QUANTO PREVISTO DAL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 21 DELLA PRESENTE LEGGE, SONO POSTE A TOTALE CARICO DELLO STATO ANCHE LE OPERE DI CUI ALLE LETTERE A) E D).
LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 89 E 90 DEL REGIO DECRETO 13 FEBBRAIO 1933, N. 215, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI SI APPLICANO ANCHE A FAVORE DEI CONSORZI DI BONIFICA MONTANA.

ART. 25. (ANTICIPAZIONI PER LE OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA) 

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 24 E 26 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, SONO PROROGATE AL 31 DICEMBRE 1970 E SI APPLICANO IN TUTTI I TERRITORI CLASSIFICATI COMPRENSORI DI BONIFICA O DI BONIFICA MONTANA.

  IL RECUPERO DELLE SOMME ANTICIPATE AI SENSI DEL CITATO ARTICOLO 24 PUÒ ESSERE EFFETTUATO CON LE MODALITÀ DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 GIUGNO 1962, N. 947.

TITOLO VI PROVVEDIMENTI PER LO SVILUPPO FORESTALE

ART. 26. (RIMBOSCHIMENTI NEI BACINI MONTANI E NEI COMPRENSORI 

  DI BONIFICA MONTANA)

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE È AUTORIZZATO AD ATTUARE INTERVENTI DI RIMBOSCHIMENTO E DI RICOSTITUZIONE BOSCHIVA NEI PERIMETRI DEI BACINI MONTANI E NEI COMPRENSORI DI BONIFICA MONTANA, SOPRATTUTTO AL FINE DI ASSICURARE L'EFFICIENZA DELLE OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA. È ALTRESÌ AUTORIZZATO AD ESEGUIRE ANALOGHI INTERVENTI PER IL CONSOLIDAMENTO DELLE DUNE E SABBIE MOBILI DEI LITORALI, SEMPRE CHE SI TRATTI DI TERRENI VINCOLATI AI SENSI DEL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3267.

ART. 27. (RIMBOSCHIMENTI DI COMPETENZA DELLO STATO) 

  GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 39 DEL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3267, SONO EFFETTUATI A TOTALE CARICO DELLO STATO ANCHE NEI COMPRENSORI DI BONIFICA MONTANA.

  SONO PURE A TOTALE CARICO DELLO STATO LE OPERE DI CONSOLIDAMENTO DELLE DUNE E SABBIE MOBILI DEI LITORALI, SEMPRE CHE SIANO INCLUSI IN ZONE VINCOLATE AI SENSI DEL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 2367.

ART. 28. (PROGRAMMA STRAORDINARIO PER L'ISTITUZIONE 

  DI VIVAI FORESTALI)

  ALLO SCOPO DI CONSENTIRE LA REALIZZAZIONE DI UN ORGANICO SVILUPPO FORESTALE, IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE È AUTORIZZATO AD ATTUALE UN PROGRAMMA STRAORDINARIO DI PRODUZIONE DI PIANTINE FORESTALI DA DESTINARE ALLE INIZIATIVE DI FORESTAZIONE PUBBLICHE E PRIVATE.

  IL PROGRAMMA RIGUARDERÀ IL POTENZIAMENTO DEI VIVAI GESTITI DAL CORPO FORESTALE DELLO STATO,MEDIANTE L'ACQUISTO DI TERRENI OCCORRENTI E L'ATTUAZIONE DELLE NECESSARIE OPERE DI IMPIANTO, AMPLIAMENTO E AMMODERNAMENTO, LA MANUTENZIONE E COLTURA DEI VIVAI, NONCHÉ LA ESSICCAZIONE DEI SEMI.

  I SEMI E LE PIANTINE SARANNO UTILIZZATI PER L'ATTUAZIONE DEI RIMBOSCHIMENTI DIRETTAMENTE EFFETTUATI DALLO STATO O SARANNO CEDUTI, A TITOLO GRATUITO, PER I LAVORI DI RIMBOSCHIMENTO EFFETTUATI DAGLI ENTI E DAI PRIVATI.

ART. 29. (AMPLIAMENTO DEL DEMANIO FORESTALE DELLO STATO) 

  L'AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI È AUTORIZZATA AD ACQUISTARE O AD ESPROPRIARE CON LE MODALITÀ PREVISTE DAGLI ARTICOLI 112 E SEGUENTI DEL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3267, TERRENI NUDI, INCOLTI, CESPUGLIATI E BOSCATI, ATTI ALLA PRODUZIONE FORESTALE E FORAGGERA O ALLA PROTEZIONE DELLA SELVAGGINA. L'ESPROPRIO NON PUÒ ESSERE EFFETTUATO PER I TERRENI CHE SIANO STATI RIMBOSCHITI ARTIFICIALMENTE AD INIZIATIVA DEI PROPRIETARI.

  QUALORA I TERRENI SIANO GRAVATI DA USI CIVICI, QUESTI SONO ESTINTI ED I DIRITTI RELATIVI SARANNO FATTI VALERE SUL PREZZO DI ACQUISTO O SULL'INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE.

  SUI TERRENI ACQUISTATI O ESPROPRIATI, L'AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI PROVVEDERÀ ALLA RICOSTITUZIONE DEI BOSCHI DETERIORATI ED AL RIMBOSCHIMENTO ED ALL'IMPIANTO DI COLTURE DA LEGNO, ALL'ISTITUZIONE ED ALL'ESERCIZIO DEI NECESSARI VIVAI, NONCHÉ OVE OPPORTUNO, ALLA FORMAZIONE E ALL'ESERCIZIO DI PRATI E PASCOLI ED ALLA COSTITUZIONE E ALL'ESERCIZIO DI AZIENDE ZOOTECNICHE MONTANE E DI ZONE DI RIPOPOLAMENTO FAUNISTICO.

  I TERRENI DELL'AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI SONO CONSIDERATI DI DIRITTO BANDITE PERMANENTI DELLO STATO CON FACOLTÀ PER L'AZIENDA DI CATTURARE E VENDERE SELVAGGINA A SCOPO DI RIPOPOLAMENTO.

ART. 30. (SOSTITUZIONE AD ENTI E PRIVATI PER OPERE 

  DI RIMBOSCHIMENTO)

  L'AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI È AUTORIZZATA AD ESEGUIRE, PER CONTO DI COMUNI, ALTRI ENTI E PRIVATI CHE NE FACCIANO RICHIESTA, LAVORI DI RIMBOSCHIMENTO E DI RICOSTITUZIONE FORESTALE, ANCHE AL DI FUORI DEI TERRITORI CLASSIFICATI MONTANI.

  L'AZIENDA ESEGUE I LAVORI DIRETTAMENTE O A MEZZO DI IMPRESE PRIVATE SPECIALIZZATE, SOSTENENDO LE RELATIVE SPESE ED IMMETTENDOSI NEL POSSESSO DEL BOSCO, DI CUI PUÒ ASSUMERE LA GESTIONE FINO ALL'EPOCA DELLA PRIMA UTILIZZAZIONE.

  LE OBBLIGAZIONI RISPETTIVE DELL'AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI E DEL PROPRIETARIO DEL TERRENO SONO STABILITE A MEZZO DI UN CONTRATTO, REDATTO SECONDO LO SCHEMA CHE SARÀ APPROVATO DAL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE.

ART. 31. (CONTRIBUTI PER RIMBOSCHIMENTI VOLONTARI) 

  ALLO SCOPO DI FAVORIRE ED INCORAGGIARE LO SVILUPPO FORESTALE, SONO CONCESSI DAL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE CONTRIBUTI PER IL RIMBOSCHIMENTO DI TERRENI NUDI E CESPUGLIOSI, IL MIGLIORAMENTO DEI BOSCHI ESISTENTI, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA CONVERSIONE DEI CEDUI IN FUSTAIE O IN BOSCO AD ALTO FUSTO PASCOLABILE, LA RICOSTITUZIONE DELLE FORESTE DANNEGGIATE DA INCENDIO O DA ALTRE CAUSE NONCHÉ L'IMPIANTO DI FASCE FRANGIVENTO.

  NEI TERRITORI CLASSIFICATI MONTANI E NEI TERRENI VINCOLATI A TERMINI DEL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3267, LA MISURA MASSIMA DEL CONTRIBUTO PUÒ ARRIVARE AL 75 PER CENTO DELLA SPESA RITENUTA AMMISSIBILE; NEGLI ALTRI TERRITORI IL CONTRIBUTO PUÒ ESSERE CONCESSO FINO ALLA MISURA DEL 50 PER CENTO DI TALE SPESA.

  IL CONTRIBUTO NON PUÒ ESSERE CONCESSO PIÙ DI UNA SOLA VOLTA PER LO STESSO TERRENO.

  PER L'ESECUZIONE DELLE INIZIATIVE SUSSIDIATE AI SENSI DEI PRECEDENTI COMMI PUÒ ESSERE ALTRESÌ DISPOSTA LA CONCESSIONE GRATUITA, DA PARTE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO, DELLE PIANTINE NECESSARIE AL RIMBOSCHIMENTO. IN TAL CASO NELLA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO NON DOVRÀ TENERSI CONTO DEL COSTO DELLE PIANTINE E DEI SEMI IMPIEGATI.

ART. 32. (FONDO FORESTALE NAZIONALE) 

  È ISTITUITO PRESSO IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE UN FONDO FORESTALE NAZIONALE PER PROMUOVERE LA COSTITUZIONE DI NUOVI BOSCHI, LA RICOSTITUZIONE ED IL MIGLIORAMENTO DI QUELLI ESISTENTI E PER L'UTILIZZAZIONE INDUSTRIALE E COMMERCIALE DEI PRODOTTI FORESTALI.

  LE SOMME ASSEGNATE AL FONDO, AI SENSI DELL'ART. 44, LETTERA BB), E DEL QUARTO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, SARANNO DATE IN ANTICIPAZIONE AGLI ISTITUTI DI CREDITO AGRARIO O AUTORIZZATI ALL'ESERCIZIO DEL CREDITO AGRARIO PER LA CONCESSIONE A FAVORE DI COMUNI, ALTRI ENTI PUBBLICI E PRIVATI, SOCIETÀ E SINGOLI PROPRIETARI, DI MUTUI AVENTI DURATA NON SUPERIORE A QUARANTA ANNI, DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI SCOPI SUDDETTI. I MUTUI SARANNO GRAVATI DI UN TASSO DI INTERESSE DEL 2 PER CENTO, COMPRENSIVO DELLA QUOTA SPETTANTE ALL'ISTITUTO DI CREDITO A COPERTURA DELLE SPESE DI AMMINISTRAZIONE, DEI RISCHI, DELLE SPESE PER IMPOSTA E DI OGNI ALTRO ONERE A LORO CARICO.

  LA CONCESSIONE E L'UTILIZZAZIONE DELLE ANTICIPAZIONI SARANNO REGOLATE DA APPOSITE CONVENZIONI CHE I MINISTRI PER L'AGRICOLTURA E FORESTE E PER IL TESORO STIPULERANNO CON GLI ISTITUTI DI CREDITO PRESCELTI, I QUALI SONO AUTORIZZATI A COMPIERE LE SUDDETTE OPERAZIONI DI CREDITO ANCHE IN DEROGA AI LORO STATUTI.

  LE ANNUALITÀ DI AMMORTAMENTO E GLI INTERESSI DEI MUTUI, DEDOTTA LA QUOTA SPETTANTE AGLI ISTITUTI DI CREDITO IN BASE ALLA CONVENZIONE, SARANNO DA QUESTI VERSATI FINO AL 31 DICEMBRE 1995 AL FONDO FORESTALE, PER ESSERE REINVESTITI IN ULTERIORI ANTICIPAZIONI PER MUTUI AVENTI LO STESSO OGGETTO.

ART. 33. (AGEVOLAZIONI FISCALI PER I TERRENI RIMBOSCHITI) 

  AI TERRENI RIMBOSCHITI ED AI BOSCHI RICOSTITUITI E MIGLIORATI AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE SONO ESTESE LE ESENZIONI PREVISTE DAL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 59 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULLE IMPOSTE DIRETTE APPROVATO CON IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 GENNAIO 1958, N. 645. PER L'APPLICAZIONE DI TALE ESENZIONE VALGONO LE NORME DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 60 DEL TESTO UNICO STESSO.

  AI RIMBOSCHIMENTI EFFETTUATI A TOTALE CARICO DELLO STATO E PER I QUALI VIENE CORRISPOSTA L'INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE DEI TERRENI, L'ESENZIONE DI CUI AL PRIMO COMMA SI APPLICA DETRAENDO IL PERIODO DURANTE IL QUALE L'AVENTE DIRITTO HA PERCEPITO L'INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE.

  L'ESENZIONE CESSA NEI CASI DI CUI ALL'ARTICOLO 82 DEL REGOLAMENTO PER L'ATTUAZIONE DEL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3267, APPROVATO CON IL REGIO DECRETO 16 MAGGIO 1926, N. 1126.

  LE SUCCESSIONI FRA ASCENDENTI, DISCENDENTI E CONIUGI AVENTI PER OGGETTO I BOSCHI RICOSTITUITI O MIGLIORATI PER EFFETTO DELLA PRESENTE LEGGE SONO ESENTI DALLE IMPOSTE DI SUCCESSIONE; SONO INOLTRE ESENTI DALLA IMPOSTA DI DONAZIONE LE DONAZIONI TRA ASCENDENTI E DISCENDENTI AVENTI PER OGGETTO DETTI BOSCHI.

ART. 34. (CONTRIBUTI PER LA GESTIONE DEI PATRIMONI SILVO-PASTORALI 

  DEI COMUNI E DEGLI ALTRI ENTI)

  ALLE AZIENDE SPECIALI COSTITUITE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 139 DEL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3267, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI ED AI CONSORZI DI CUI AGLI ARTICOLI 155 SEGUENTI DELLO STESSO REGIO DECRETO PER LA GESTIONE DEI BENI SILVO-PASTORALI DEI COMUNI E DI ALTRI ENTI PUÒ ESSERE CONCESSO UN CONTRIBUTO NELLE SPESE GENERALI FINO AL LIMITE MASSIMO DEL 75 PER CENTO DELLE SPESE FISSE PER IL PERSONALE TECNICO E DI CUSTODIA PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 5 ANNI.

  AI COMUNI ED AGLI ALTRI ENTI CHE PROVVEDONO ALTRESÌ ALLA COMPILAZIONE DEI PIANI ECONOMICI DEI LORO BENI SILVO-PASTORALI AI SENSI DELL'ARTICOLO 130 DEL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3267, PUÒ ESSERE CONCESSO UN CONTRIBUTO PARI AL 50 PER CENTO DELLA SPESA RITENUTA AMMISSIBILE.

TITOLO VII DISPOSIZIONI VARIE

ART. 35. (CONTRIBUTI PER L'APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 

  COMUNITARIO N. 17/64)

  PER L'ESECUZIONE DEI PROGETTI AMMESSI AI BENEFICI DI CUI ALLA PARTE SECONDA DEL REGOLAMENTO N. 17 IN DATA 5 FEBBRAIO 1964 DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELLA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA, RELATIVO ALLE CONDIZIONI DI CONCORSO DEL FONDO EUROPEO AGRICOLO DI ORIENTAMENTO E GARANZIA, POSSONO ESSERE CONCESSI, IN AGGIUNTA AI CONTRIBUTI A CARICO DEL FEOGA CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE.

  TALI CONTRIBUTI POSSONO ESSERE CONCESSI FINO AL 25 PER CENTO DELLA SPESA RITENUTA AMMISSIBILE E COMUNQUE PER UNA SOMMA NON SUPERIORE ALLA DIFFERENZA TRA IL 50 PER CENTO DELLA SPESA AMMESSA E L'AMMONTARE DEL CONTRIBUTO CONCESSO DAL FONDO EUROPEO AGRICOLO DI ORIENTAMENTO E GARANZIA - SEZIONE ORIENTAMENTO.

  FERMO RESTANDO IL LIMITE DEL 25 PER CENTO DELLA SPESA AMMESSA, IL CONTRIBUTO PUÒ ESSERE CONCESSO FINO AD UNA MISURA MASSIMA PARI ALLA DIFFERENZA FRA IL 60 PER CENTO DI TALE SPESA E L'AMMONTARE DEL CONTRIBUTO CONCESSO DAL FONDO, QUANDO TRATTASI DI INIZIATIVE ESEGUITE NEI TERRITORI DI CUI ALLA LEGGE 10 AGOSTO 1950, N. 646, E 10 AGOSTO 1950, N. 647, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI E NEI TERRITORI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 44 DEL REGIO DECRETO 13 FEBBRAIO 1933, N. 215, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI.

  PER LE OPERE E GLI IMPIANTI DI INTERESSE COLLETTIVO, ESEGUITE DA ENTI DI SVILUPPO, DA ENTI PUBBLICI OPERANTI NEL SETTORE AGRICOLO, DA CONSORZI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO, DA COOPERATIVE E LORO CONSORZI, NONCHÉ DA ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI AGRICOLI, PUÒ ESSERE CONCESSO IL CONCORSO DELLO STATO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI SUI MUTUI INTEGRATIVI DEI CONTRIBUTI PREVISTI NEL PRESENTE ARTICOLO, CONTRATTI AL TERMINI DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1928, N. 1760, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI.

  I MUTUI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SONO AMMESSI, PER LA DURATA DI UN VENTENNIO, AL CONCORSO DELLO STATO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI NELLA MISURA PARI ALLA DIFFERENZA TRA LE RATE DI PREAMMORTAMENTO E DI AMMORTAMENTO, CALCOLATE AI TASSI DI INTERESSE PRATICATI DAGLI ISTITUTI DI CREDITO, E LE RATE DI PREAMMORTAMENTO E DI AMMORTAMENTO, CALCOLATE AL TASSO DEL 3 PER CENTO, RIDUCIBILE AL 2 PER CENTO NEI TERRITORI DI CUI ALLE LEGGI 10 AGOSTO 1950, N. 646, E 10 AGOSTO 1950, N. 647, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI E NEI TERRITORI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 44 DEL REGIO DECRETO 13 FEBBRAIO 1933, N. 215, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI.

  ALLA CONCESSIONE E LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI E DEI CONCORSI SUI MUTUI, CHE NON SONO CUMULABILI CON ALCUN'ALTRA PROVVIDENZA CREDITIZIA O CONTRIBUTIVA, PROVVEDE IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, CUI SPETTA DI STABILIRE, CON APPOSITO DECRETO, I CRITERI PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DEL NECESSARIO COORDINAMENTO CON QUELLI DISPOSTI IN APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE.

ART. 36. (FONDO INTERBANCARIO DI GARANZIA) 

  LA GARANZIA SUSSIDIARIA DEL FONDO INTERBANCARIO DI CUI ALL'ARTICOLO 36 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, DIVENTA OPERANTE DOPO CONCLUSE LE PROCEDURE DI RISCOSSIONE COATTIVE SUI BENI CONTRATTUALMENTE COSTITUITI IN GARANZIA ANCHE IN PENDENZA DI ALTRE PROCEDURE ESECUTIVE CHE GLI ISTITUTI MUTUANTI AVESSERO INTRAPRESO SU ALTRI BENI EVENTUALMENTE POSSEDUTI DALLE DITTE MUTUATARIE INADEMPIENTI.

  LE ULTERIORI SOMME CHE DOVESSERO ESSERE RECUPERATE IN SEGUITO ALLE PREDETTE AZIONI ESECUTIVE - AL NETTO DELLE RELATIVE SPESE - ANDRANNO A BENEFICIO DEL FONDO NEI LIMITI AD ESSO SPETTANTI.

  TALE DISPOSIZIONE SI APPLICA ANCHE PER I MUTUI ASSISTITI DALLA GARANZIA DEL FONDO INTERBANCARIO AI SENSI DELLA LEGGE 26 MAGGIO 1965, N. 590.

  IL TERMINE DEL 30 GIUGNO, DI CUI AL NONO COMMA, LETTERA A) DEL CITATO ARTICOLO 36 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, È MUTATO IN QUELLO DEL 31 DICEMBRE.

ART. 37. (SPESE GENERALI) 

  CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TESORO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE ED ALLA CONSEGUENTE ISCRIZIONE NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE DELL'AUTORIZZAZIONE DI SPESA DI CUI ALL'ARTICOLO 44, LETTERA DD), PER GLI ONERI DI CARATTERE GENERALE DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE.

TITOLO VIII COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI

ART. 38. (DIRETTIVE REGIONALI) 

  PER LA COORDINATA APPLICAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE, SARANNO STABILITI CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE I CRITERI GENERALI IN BASE AI QUALI GLI INTERVENTI STESSI DOVRANNO ESPLICARSI.

  I CRITERI GENERALI SONO PREVENTIVAMENTE SOTTOPOSTI ALL'ESAME DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA RICOSTRUZIONE, CHE SI PRONUNCIA SULLA LORO RISPONDENZA AGLI OBIETTIVI FISSATI DALLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA.

  SULLA BASE DEI PREDETTI CRITERI E TENUTO CONTO DELLE MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE 26 MAGGIO 1965, N. 590, E, PER QUANTO RIGUARDA I TERRITORI MERIDIONALI, DEI PIANI DI COORDINAMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 26 GIUGNO 1965, N. 717, LO STESSO MINISTRO PER LA AGRICOLTURA E LE FORESTE SENTITO IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA RICOSTRUZIONE DETERMINA, CON PROPRIO DECRETO, LE DIRETTIVE PER L'ATTUAZIONE IN CIASCUNA REGIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAI TITOLI I - ARTICOLI 5, 6 E7 - II, III, IV, V E VI DELLA PRESENTE LEGGE PER REALIZZARE LA PIENA ADERENZA DEI PROGRAMMI E DELLE INIZIATIVE ALLE ESIGENZE E PROSPETTIVE DI SVILUPPO CHE SI MANIFESTANO A LIVELLO TERRITORIALE. NELLE DIRETTIVE SARANNO INDICATI GLI OBIETTIVI GENERALI DELL'AZIONE PUBBLICA E LE LINEE PROGRAMMATICHE SECONDO CUI LA STESSA DOVRÀ ATTUARSI IN RELAZIONE ALLE DIVERSE CONDIZIONI AMBIENTALI, ANCHE DISTINTAMENTE PER TERRITORI AVENTI CARATTERISTICHE ECOLOGICHE ED ECONOMICO-AGRARIE OMOGENEE.

  LE DIRETTIVE REGIONALI SONO PREDISPOSTE, PER LE REGIONI A STATUTO SPECIALE, D'INTESA CON GLI ORGANI DELLA REGIONE E, PER LE ALTRE REGIONI, PREVIA CONSULTAZIONE DEL COMITATO REGIONALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA CHE A TAL FINE SI PRONUNCIA SU RELAZIONE DELL'ISPETTORATO AGRARIO COMPARTIMENTALE E DELL'ISPETTORATO REGIONALE DELLE FORESTE.

  SE IL COMITATO NON SI PRONUNCIA ENTRO DUE MESI DALLA RICHIESTA, IL MINISTRO PUÒ EMANARE LE DIRETTIVE SENZA IL SUO PARERE, DOPO AVERLE SOTTOPOSTE ALL'ESAME DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA RICOSTRUZIONE.

ART. 39. (PIANI ZONALI) 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE È AUTORIZZATO AD ELABORARE PIANI PER ZONE OMOGENEE PER TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE NELL'AMBITO DELLE DIRETTIVE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO.

  TALI PIANI SONO PREDISPOSTI CON LA GRADUALITÀ CONSIGLIATA DALLE RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI E SECONDO CRITERI DI PRIORITÀ DETERMINATI DAL MINISTERO IN BASE ALLE DIVERSE SITUAZIONI E POSSIBILITÀ LOCALI OVE RICORRANO PARTICOLARI ESIGENZE DETERMINATE DA COMPLESSI PROBLEMI ECONOMICO-SOCIALI. ESSI INDICANO GLI OBIETTIVI DELLO SVILUPPO AGRICOLO DEL TERRITORIO CONSIDERATO, DEFINISCONO IL QUADRO DEGLI INTERVENTI E DEGLI INCENTIVI, STABILENDONE IL GRADO DI INTERDIPENDENZA E DI PRIORITÀ, E INDICANO LE PREVISIONI GLOBALI DI IMPEGNO CON RIFERIMENTO ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DALLA PRESENTE LEGGE. I PIANI SONO EMANATI CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE E SONO PUBBLICATI NELLA GAZZETTA UFFICIALE.

  NELLE REGIONI OVE OPERANO GLI ENTI DI SVILUPPO, QUESTI FORMULANO LE PROPOSTE PER LA ELABORAZIONE DEI PIANI DI ZONA SECONDO LE DIRETTIVE CHE SARANNO IMPARTITE DAL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, IN ATTUAZIONE DEI PIANI MEDESIMI GLI ENTI SOTTOPONGONO ALLA APPROVAZIONE DEL MINISTERO - NELL'AMBITO DELLE ATTRIBUZIONI LORO CONFERITE - PROGRAMMI ESECUTIVI DEI LORO INTERVENTI.

  I PIANI ZONALI SONO ELABORATI PREVIA CONSULTAZIONE DEL COMITATO REGIONALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA.

TITOLO IX DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE

ART. 40. (DISPOSIZIONI COMUNI IN MATERIA DI SUSSIDI 

  IN CONTO CAPITALE E DI CREDITO AGEVOLATO)

  GLI ISPETTORI AGRARI COMPARTIMENTALI E GLI ISPETTORI REGIONALI FORESTALI NELLE MATERIE DI RISPETTIVA COMPETENZA PROVVEDONO ALLA CONCESSIONE, ALLA LIQUIDAZIONE ED AL PAGAMENTO DEI SUSSIDI IN CONTO CAPITALE E DEL CONCORSO STATALE SUI PRESTITI E MUTUI RELATIVI AD OPERE ED ACQUISTI COMPORTANTI UNA SPESA PREVENTIVATA FINO A LIRE 50 MILIONI, PER GLI INTERVENTI DI CUI AGLI ARTICOLI 7, PRIMO COMMA, 14, PRIMO, SECONDO, TERZO E QUARTO COMMA, 15, 16, 17, 18, 28 E 31.

  GLI ISPETTORI PROVINCIALI DELL'AGRICOLTURA E GLI ISPETTORI RIPARTIMENTALI FORESTALI NELLE MATERIE DI RISPETTIVA COMPETENZA PROVVEDONO A TALI CONCESSIONI, LIQUIDAZIONI E PAGAMENTI PER LE OPERE E GLI ACQUISTI COMPORTANTI UNA SPESA PREVENTIVATA FINO A LIRE 20 MILIONI. ENTRO TALE LIMITE DI SPESA GLI ISPETTORI PROVINCIALI DELL'AGRICOLTURA SONO COMPETENTI ANCHE PER L'APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI DI PRESTITO O DI MUTUO A TASSO AGEVOLATO DI CUI ALL'ARTICOLO 12 DELLA PRESENTE LEGGE.

  I LIMITI DI VALORE DI CUI AI PRECEDENTI COMMI VALGONO, OLTRE CHE PER I PROVVEDIMENTI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE, ANCHE PER QUELLI GIÀ ATTRIBUITI ALLA COMPETENZA DEI PREDETTI UFFICI DA ALTRE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE. TUTTAVIA IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, GLI ISPETTORATI AGRARI COMPARTIMENTALI E GLI ISPETTORATI REGIONALI DELLE FORESTE SONO COMPETENTI A PROVVEDERE PER LA LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI E CONCORSI LA CUI CONCESSIONE SIA STATA DA ESSI DISPOSTA PRIMA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  I PROVVEDIMENTI PER L'ATTUAZIONE DI INIZIATIVE INTERESSANTI IL TERRITORIO DI PIÙ REGIONI SONO ADOTTATI DAL MINISTERO, QUALUNQUE SIA L'IMPORTO DELLA RELATIVA SPESA.

  PER LE INIZIATIVE INTERESSANTI IL TERRITORIO DI PIÙ PROVINCIE DELLA STESSA REGIONE I PROVVEDIMENTI SONO ADOTTATI DALL'ISPETTORATO AGRARIO COMPARTIMENTALE, ANCHE SE LA RELATIVA SPESA SIA INFERIORE A LIRE 20 MILIONI.

  FERMO RESTANDO IL DISPOSTO DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1930, N. 755, I PROGETTI DELLE OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO, ANCHE SE PRODOTTI ANTERIORMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, E COMPRESI QUELLI RIGUARDANTI GLI ELETTRODOTTI E GLI IMPIANTI DI RACCOLTA, CONSERVAZIONE, LAVORAZIONE, TRASFORMAZIONE E VENDITA DI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI E LORO SOTTOPRODOTTI, SONO SOTTOPOSTI AL PARERE DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE COMPETENTE PER TERRITORIO QUANDO LA SPESA PREVENTIVATA SUPERA I 50 MILIONI DI LIRE. ALL'ACCERTAMENTO DI AVVENUTA ESECUZIONE DEI PROGETTI ANZIDETTI PARTECIPA UN FUNZIONARIO DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE.

  I DECRETI DI CONCESSIONE DEI SUSSIDI O CONCORSI NEI PRESTITI E MUTUI, EMANATI DAI CAPI DEGLI ISPETTORATI COMPETENTI PER MATERIA E PER LA SPESA, SONO SOTTOPOSTI AL CONTROLLO, PREVENTIVO DELLE RAGIONERIE REGIONALI E PROVINCIALI DELLO STATO E DEGLI UFFICI DISTACCATI DELLA CORTE DEI CONTI.

  QUANDO LA SPESA AMMESSA NON SUPERA I 20 MILIONI I PROVVEDIMENTI DI CONCESSIONE E DI LIQUIDAZIONE DEI SUSSIDI O CONCORSI EMANATI DAI PREDETTI UFFICI DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE ED I TITOLI EMESSI PER IL PAGAMENTO DEI SUSSIDI O CONCORSI STESSI, SONO SOTTOPOSTI SOLTANTO A CONTROLLO SUCCESSIVO ESERCITATO IN SEDE DI PRESENTAZIONE DEI RENDICONTI.

  PER I PROVVEDIMENTI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE VALGONO INOLTRE LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 35, COMMI SETTIMO, OTTAVO E NONO DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, NUMERO 454.

  DURANTE IL PERIODO DI APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE LE MAGGIORI PERCENTUALI DI CONTRIBUTI E CONCORSI DELLO STATO E LE RELATIVE FORMALITÀ DI CONCESSIONE DA ESSA PREVISTE SI APPLICANO ANCHE NELLA EROGAZIONE DEI FONDI STANZIATI DA ALTRE LEGGI VIGENTI PER INTERVENTI ANALOGHI.

  PER GLI INTERVENTI E LE INIZIATIVE CHE IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE ED I PROPRI UFFICI DIPENDENTI ATTUANO IN APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, I LIMITI DI SPESA FISSATI AGLI ARTICOLI 5 E 6 DEL REGIO DECRETO 18 NOVEMBRE 1923, N. 2440 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, OLTRE I QUALI I PROGETTI DI CONTRATTI DEBBONO ESSERE COMUNICATI AL CONSIGLIO DI STATO, SONO QUADRUPLICATI.

  PER GLI INTERVENTI DIRETTI DA ATTUARE IN APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE ED I SUOI ORGANI PERIFERICI POSSONO EFFETTUARE SPESE IN ECONOMIA DI IMPORTO NON SUPERIORE A LIRE 3 MILIONI.

ART. 41. (TRASPORTO ALL'ESERCIZIO SUCCESSIVO DEGLI ORDINI DI ACCREDITAMENTO) 

  GLI ORDINI DI ACCREDITAMENTO EMESSI DAL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE E PER LE SPESE RIGUARDANTI L'ASSISTENZA TECNICA, L'ATTIVITÀ FITOSANITARIA, LA ZOOTECNIA, LA BONIFICA MONTANA, I RIMBOSCHIMENTI ED I VIVAI FORESTALI, RIMASTI IN TUTTO O IN PARTE INESTINTI ALLA FINE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO, POSSONO ESSERE TRASPORTATI INTEGRALMENTE, O PER LA PARTE INESTINTA, ALL'ESERCIZIO SUCCESSIVO.

  LE SOMME DI CUI AGLI ARTICOLI 44 E 45, LETTERE DD) E EE), NON UTILIZZATE NELL'ANNO PER CUI SONO STANZIATE, POSSONO ESSERE UTILIZZATE NEGLI ANNI SUCCESSIVI.

ART. 42. (MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONCORSO DELLO STATO 

  SU PRESTITI E MUTUI)

  LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 34 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, SI APPLICANO ANCHE PER I MUTUI E PER I PRESTITI ASSISTITI DA CONCORSO STATALE AI TERMINI DELLA PRESENTE LEGGE.

ART. 43. (AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE) 

  LE DOMANDE INTESE AD OTTENERE I CONTRIBUTI ED I CONCORSI STATALI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE SONO ESENTI DA BOLLO.

  IL DISPOSTO DELL'ARTICOLO 37 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, SI APPLICA ANCHE PER I LAVORI DI TRASFORMAZIONE E DI BONIFICA IVI INDICATI, CHE SIANO STATI ESEGUITI OD INIZIATI NEL QUINQUENNIO DAL 1966 AL 1970.

ART. 44. (AUTORIZZAZIONE DI SPESA) 

  È AUTORIZZATA, PER CIASCUNO DEGLI ESERCIZI FINANZIARI 1966 E 1967, LA SPESA DI: 

a)  LIRE 1.500 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DELLE INIZIATIVE E DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 2 E PER L'ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 3; 

b)  LIRE 600 MILIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE RICERCHE ECONOMICHE E DI MERCATO DI CUI ALL'ARTICOLO 4; 

c)  LIRE 2.200 MILIONI PER L'ESECUZIONE E FINANZIAMENTO DELLE INIZIATIVE E DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 5; 

d)  LIRE 300 MILIONI PER LE INIZIATIVE DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 6; 

e)  LIRE 2.400 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DELLE NORME DI CUI ALL'ARTICOLO 7; 

f)  LIRE 4.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI E CONCORSI DI CUI ALL'ARTICOLO 8; 

g)  LIRE 7.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 9; 

h)  LIRE 4.000 MILIONI PER LE INIZIATIVE DI CUI ALL'ARTICOLO 10; 

i)  LIRE 5.500 MILIONI PER I CONCORSI DI CUI ALL'ARTICOLO 11; 

j)  LIRE 15.000 MILIONI AD INTEGRAZIONE DEL FONDO PER LO SVILUPPO DELLA MECCANIZZAZIONE AGRICOLA, DI CUI ALL'ARTICOLO 12; 

k)  LIRE 2.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI AL SESTO COMMA DELL'ARTICOLO 12; 

l) LIRE 10.000 MILIONI AD INTEGRAZIONE DEL FONDO DI ROTAZIONE PER LO SVILUPPO DELLA ZOOTECNIA, DI CUI ALL'ARTICOLO 13; 

m)  LIRE 1.500 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DI INIZIATIVE E PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PREVISTI DAL PRIMO E SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 14; 

n)  LIRE 200 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI A FAVORE DELLA PESCA E DELLA PISCICOLTURA DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 14; 

o) LIRE 4.000 MILIONI PER LE INIZIATIVE ED I CONTRIBUTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 15; 

p)  LIRE 20.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE DI CUI ALL'ARTICOLO 16; 

q)  LIRE 3.500 MILIONI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 17; 

r)  LIRE 6.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 18; 

s)  LIRE 7.000 MILIONI PER GLI INVESTIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 19; 

t)  LIRE 21.000 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA DI CUI ALL'ARTICOLO 20; 

u)  LIRE 5.000 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA MONTANA DI CUI ALL'ARTICOLO 24; 

v)  LIRE 4.500 MILIONI PER L'ESECUZIONE DEI RIMBOSCHIMENTI DI COMPETENZA STATALE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 26; 

w)  LIRE 500 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO DI PRODUZIONE DI PIANTINE FORESTALI, DI CUI ALL'ARTICOLO 28; 

z)  LIRE 3.000 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 29; 

aa)  LIRE 1.500 MILIONI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER RIMBOSCHIMENTI VOLONTARI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 31; 

bb)  LIRE 2.000 MILIONI PER APPORTO AL FONDO FORESTALE NAZIONALE ISTITUITO DALL'ARTICOLO 32; 

cc)  LIRE 10.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PER L'APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNITARIO N. 17/64, AI SENSI DELL'ARTICOLO 35; 

dd)  LIRE 1.500 MILIONI PER LE SPESE GENERALI DI CUI ALL'ARTICOLO 37; 

ee)  LIRE 200 MILIONI PER LE SPESE RELATIVE AGLI ADEMPIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 57. 

ART. 45. (AUTORIZZAZIONE DI SPESA) 

  È AUTORIZZATA PER CIASCUNO DEGLI ESERCIZI FINANZIARI DAL 1968 AL 1970, LA SPESA DI: 

a)  LIRE I.000 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DELLE INIZIATIVE E DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 2 NONCHÉ PER L'ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 3; 

b)  LIRE 800 MILIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE RICERCHE ECONOMICHE E DI MERCATO DI CUI ALL'ARTICOLO 4; 

c)  LIRE 3.200 MILIONI PER L'ESECUZIONE E FINANZIAMENTO DEI PROGRAMMI DI CUI ALL'ARTICOLO 5; 

d)  LIRE 350 MILIONI PER LE INIZIATIVE DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 6; 

e)  LIRE 3.500 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DELLE NORME DI CUI ALL'ARTICOLO 7; 

f)  LIRE 5.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI E CONCORSI DI CUI ALL'ARTICOLO 8; 

g)  LIRE 11.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 9; 

h)  LIRE 5.300 MILIONI PER LE INIZIATIVE DI CUI ALL'ARTICOLO 10; 

i)  LIRE 6.000 MILIONI PER I CONCORSI DI CUI ALL'ARTICOLO 11; 

j) LIRE 21.000 MILIONI AD INTEGRAZIONE DEL FONDO PER LO SVILUPPO DELLA MECCANIZZAZIONE AGRICOLA, DI CUI ALL'ARTICOLO 12; 

k)  LIRE 3.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI, DI CUI AL SESTO COMMA DELL'ARTICOLO 12; 

l)  LIRE 14.000 MILIONI AD INTEGRAZIONE DEL FONDO DI ROTAZIONE PER LO SVILUPPO DELLA ZOOTECNIA, DI CUI ALL'ARTICOLO 13; 

m)  LIRE 4.000 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DI INIZIATIVE E PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PREVISTI DAL PRIMO E SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 14; 

n)  LIRE 300 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI A FAVORE DELLA PESCA E DELLA PISCICOLTURA DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 14; 

o)  LIRE 7.000 MILIONI PER LE INIZIATIVE ED I CONTRIBUTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 15; 

p)  LIRE 20.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE DI CUI ALL'ARTICOLO 16; 

q)  LIRE 5.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 17; 

r)  LIRE 6.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 18; 

s)  LIRE 8.000 MILIONI PER GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 19; 

t)  LIRE 23.000 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA DI CUI ALL'ARTICOLO 20; 

u)  LIRE 5.000 MILIONI PER L'ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA MONTANA DI CUI ALL'ARTICOLO 24; 

v)  LIRE 5.000 MILIONI PER L'ESECUZIONE DEI RIMBOSCHIMENTI DI COMPETENZA STATALE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 26; 

w)  LIRE 500 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO DI PRODUZIONE DI PIANTINE FORESTALI DI CUI ALL'ARTICOLO 28; 

z)  LIRE 5.000 MILIONI PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 29; 

aa)  LIRE 2.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PER RIMBOSCHIMENTI VOLONTARI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 31; 

bb)  LIRE 3.000 MILIONI PER APPORTO AL FONDO FORESTALE NAZIONALE ISTITUITO DALL'ARTICOLO 32; 

cc)  LIRE 23.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PER L'APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNITARIO N. 17/64, SI SENSI DELL'ARTICOLO 35; 

dd)  LIRE 1.700 MILIONI PER LE SPESE GENERALI DI CUI ALL'ARTICOLO 37; 

ee)  LIRE 200 MILIONI PER LE SPESE RELATIVE AGLI ADEMPIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 57. 

ART. 46. (AUTORIZZAZIONE DI SPESA) 

  PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI AI SOTTOINDICATI ARTICOLI SONO STABILITI I SEGUENTI LIMITI DI IMPEGNO:

  PER CIASCUNO DEGLI ESERCIZI FINANZIARI 1966 E 1967;

  A) LIRE 200 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 6;

  B) LIRE 100 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONCORSI DI CUI AL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 6;

  C) LIRE 2.250 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONCORSI NEGLI INTERESSI DEI MUTUI PREVISTI DALL'ARTICOLO 16;

  D) LIRE 150MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONCORSI NELL'AMMORTAMENTO DEI MUTUI DI CUI ALL'ARTICOLO 23;

  E) LIRE 400 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 34;

  F) LIRE 1.000 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONCORSI SUGLI INTERESSI DEI MUTUI INTEGRATIVI PREVISTI DALL'ARTICOLO 35;

  PER CIASCUNO DEGLI ESERCIZI FINANZIARI DAL 1968 AL 1970: 

a)  LIRE 250 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 6; 

b)  LIRE 100 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONCORSI DI CUI AL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 6; 

c)  LIRE 3.250 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONCORSI NEGLI INTERESSI DEI MUTUI PREVISTI DALL'ARTICOLO 16; 

d)  LIRE 150 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONCORSI DELL'AMMORTAMENTO DEI MUTUI DI CUI ALL'ARTICOLO 23; 

e)  LIRE 400 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 34; 

f)  LIRE 2.100 MILIONI PER LA CONCESSIONE DEL CONCORSO SUGLI INTERESSI DEI MUTUI INTEGRATIVI PREVISTI DALL'ARTICOLO 35. 

  LE ANNUALITÀ DA ISCRIVERE NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE IN DIPENDENZA DEI SUDDETTI LIMITI DI IMPEGNO SONO COSÌ DETERMINATE:

  PER IL LIMITE DI IMPEGNO RELATIVO ALLA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PREVISTI DAL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 6:

  LIRE 200 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1966; LIRE 400 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1967; LIRE 650 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1968; LIRE 700 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1969; LIRE 750 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1970; LIRE 500 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1971; LIRE 250 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1972;

  PER IL LIMITE D'IMPEGNO RELATIVO ALLA CONCESSIONE DEI CONCORSI DI CUI AL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 6:

  LIRE 100 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1966; LIRE 200 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1967; LIRE 300 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1968; LIRE 400 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1969; LIRE 500 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1970; LIRE 500 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ESERCIZI FINANZIARI DAL 1971 AL 1995; LIRE 400 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1996; LIRE 300 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1997; LIRE 200 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1998; LIRE 100 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1999;

  PER IL LIMITE D'IMPEGNO RELATIVO ALLA CONCESSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 16;

  LIRE 2.250 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1966; LIRE 4.500 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1967; LIRE 7.750 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1968; LIRE 11.000 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1969; LIRE 14.250 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ESERCIZI FINANZIARI DAL 1970 AL 1997;

  LIRE 12.000 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1998;

  LIRE 9.750 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1999; LIRE 6.500 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2000; LIRE 3.250 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2001;

  PER IL LIMITE DI IMPEGNO RELATIVO ALLA CONCESSIONE DEI CONCORSI NELL'AMMORTAMENTO DEI MUTUI DI CUI ALL'ARTICOLO 23;LIRE 150 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1966; LIRE 300 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1967; LIRE 450 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1968; LIRE 600 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1969; LIRE 750 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ESERCIZI FINANZIARI DAL 1970 AL 2000; LIRE 600 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2001; LIRE 450 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2002; LIRE 300 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2003; LIRE 150 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2004;

  PER IL LIMITE DI IMPEGNO RELATIVO ALLA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 34;

  LIRE 400 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1966; LIRE 800 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1967; LIRE 1.200 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1968; LIRE 1.600 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1969; LIRE 2.000 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1971; LIRE 1.200 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1972; LIRE 800 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1973' LIRE 400 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1974;

  PER IL LIMITE DI IMPEGNO RELATIVO ALLA CONCESSIONE DEI CONCORSI NEGLI INTERESSI DEI MUTUI INTEGRATIVI DI CUI ALL'ARTICOLO 35;

  LIRE 1.000 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1966; LIRE 2.000 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1967; LIRE 4.100 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1968; LIRE 6.200 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1969; LIRE 8.300 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ESERCIZI FINANZIARI DAL 1970 AL 1987; LIRE 7.300 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1988; LIRE 6.300 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1989; LIRE 4.200 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO1990 ; LIRE 2.100 MILIONI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1991.

ART. 47. (VARIAZIONI COMPENSATIVE) 

  CON LA LEGGE DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO NEGLI ANNI DAL 1967 AL 1970, POTRANNO ESSERE APPROVATE, SU RICHIESTA DEL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, VARIAZIONI COMPENSATIVE ALLE AUTORIZZAZIONI INTEGRATIVE DI SPESA PREVISTE PER I RELATIVI ESERCIZI DALLA PRESENTE LEGGE.

ART. 48. (NORME FINANZIARIE) 

  L'ANNUALITÀ DA VERSARE AL FONDO PER L'ACQUISTO DEI BUONI DEL TESORO POLIENNALI E PER L'AMMORTAMENTO DI ALTRI TITOLI DI DEBITO PUBBLICO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE 23 FEBBRAIO 1958, N. 8, CONVERTITO NELLA LEGGE 23 FEBBRAIO 1958, N. 84, È RIDOTTA PER L'ANNO 1966 DI LIRE 4.100 MILIONI.

ART. 49. (NORME FINANZIARIE) 

  ALLA SPESA DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 6, SECONDO E TERZO COMMA, 16, 23, 34 E 35 DELLA PRESENTE LEGGE PER L'ANNO FINANZIARIO 1966, NEGLI IMPORTI INDICATI ALL'ARTICOLO 46, SI PROVVEDE CON LE DISPONIBILITÀ DERIVANTI DALLA RIDUZIONE, PER L'ANNO STESSO, DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 48.

ART. 50. (NORME FINANZIARIE) 

  PER FAR FRONTE ALLE ALTRE SPESE CONSIDERATE DALLA PRESENTE LEGGE IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO A CONTRARRE IL CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE DAL 1966 AL 1970 MUTUI FINO ALLA CONCORRENZA DI UN RICAVO NETTO COMPLESSIVO PARI ALL'AMMONTARE DELLE SPESE STESSE PER CIASCUN ESERCIZIO.

ART. 51. (NORME FINANZIARIE) 

  I MUTUI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 50, DA AMMORTIZZARSI IN UN PERIODO NON SUPERIORE A VENT'ANNI, SARANNO CONTRATTI NELLE FORME, ALLE CONDIZIONI E CON LE MODALITÀ CHE VERRANNO STABILITE CON APPOSITE CONVENZIONI DA STIPULARSI TRA IL MINISTRO PER IL TESORO ED IL CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE E DA APPROVARSI CON DECRETI DEL MINISTRO MEDESIMO.

  IL SERVIZIO DEI MUTUI CONTRATTI NELL'ARTICOLO 1966, MAGGIORATI DEGLI INTERESSI DI PRE-AMMORTAMENTO, SARÀ ASSUNTO DAL MINISTERO DEL TESORO A PARTIRE DALL'ANNO FINANZIARIO 1967. IL SERVIZIO DEI MUTUI RELATIVI AGLI ANNI DAL 1967 AL 1970 SARÀ ASSUNTO DAL MINISTERO DEL TESORO A PARTIRE DALL'ESERCIZIO FINANZIARIO NEL QUALE I MUTUI STESSI SARANNO CONTRATTI, LE RATE DI AMMORTAMENTO SARANNO ISCRITTE NEGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO E SPECIFICATAMENTE VINCOLATE A FAVORE DEL CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE.

ART. 52. (NORME FINANZIARIE) 

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO A PROVVEDERE, CON PROPRI DECRETI, NEGLI ESERCIZI DAL 1966 AL 1970 ALLE VARIAZIONI DI BILANCIO CONNESSE CON L'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE.

ART. 53. (RIPARTIZIONE TERRITORIALE DELLA SPESA) 

  PER GLI INTERVENTI DA EFFETTUARE NEI TERRITORI DI CUI ALLA LEGGE 10 AGOSTO 1950, N. 646, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, È RISERVATA UNA QUOTA DELLA SPESA COMPLESSIVA AUTORIZZATA CON LA PRESENTE LEGGE NON INFERIORE AL 40 PER CENTO. TALI INTERVENTI SARANNO EFFETTUATI AVENDO PARTICOLARE RIGUARDO ALLE ESIGENZE DEI TERRITORI ESTERNI AI COMPRENSORI DI ZONE IRRIGUE E ALLE ZONE DI VALORIZZAZIONE AGRICOLA DI CUI ALLA LEGGE 26 GIUGNO 1965, NUMERO 717.

  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE SONO APPLICABILI ANCHE A FAVORE DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE, CUI IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE ASSEGNERÀ ANNUALMENTE UNO QUOTA PARTE DEGLI STANZIAMENTI CHE POTRANNO ESSERE UTILIZZATI ANCHE DAGLI ISTITUTI OD ENTI DI INTERESSE AGRICOLO O FORESTALE, ISTITUITI A NORMA DELLE LEGGI REGIONALI. A TAL FINE LE REGIONI DEVONO COMUNICARE ANNUALMENTE AL MINISTERO LA SITUAZIONE DEGLI IMPEGNI ASSUNTI E GLI ALTRI ELEMENTI INDICATI NEL SUCCESSIVO ARTICOLO 57.

ART. 54. (EROGAZIONI IN FAVORE DEGLI ENTI DI SVILUPPO) 

  LE SOMME OCCORRENTI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE , ATTIVITÀ E DI INTERVENTI RIENTRANTI IN PIANI O PROGRAMMI ELABORATI DAGLI ENTI DI SVILUPPO ED APPROVATI DAL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, IN APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE E DELLE ALTRE LEGGI IN VIGORE, SONO ASSEGNATE ED EROGATE AI SENSI DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 14 LUGLIO 1965, N. 901.

ART. 55. (APPLICABILITÀ DELLE NORME AI MEZZADRI E AI COLONI) 

  I CONTRIBUTI E LE ALTRE AGEVOLAZIONI PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE SONO APPLICABILI A FAVORE DEI MEZZADRI E COLONI ANCHE NEI CASI PREVISTI DALL'ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 15 SETTEMBRE 1964, N. 756, ED A FAVORE DEGLI AFFITTUARI NEI CASI PREVISTI DALL'ARTICOLO 1632 DEL CODICE CIVILE.

ART. 56. (GARANZIA SUSSIDIARIA DEL FONDO INTERBANCARIO) 

  I MUTUI ED I PRESTITI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE, QUANDO SIANO CONCESSI IN FAVORE DI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI, SINGOLI OD ASSOCIATI, E COOPERATIVE AGRICOLE, SONO ASSISTITI DALLA GARANZIA SUSSIDIARIA DEL FONDO INTERBANCARIO, ISTITUITO CON L'ARTICOLO 36 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454, SINO ALL'AMMONTARE DELLA COMPLESSIVA PERDITA CHE ISTITUTI ED ENTI AUTORIZZATI AD ESERCITARE IL CREDITO AGRARIO DIMOSTRERANNO DI AVER SOFFERTO DOPO L'ESPERIMENTO DELLE PROCEDURE DI RISCOSSIONE COATTIVA.

ART. 57. (RELAZIONE ANNUALE) 

  IN ALLEGATO ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE SARÀ PRESENTATA ANNUALMENTE LA RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE CON L'INDICAZIONE, PER CIASCUN SETTORE E CATEGORIA DI AZIENDE, REGIONE PER REGIONE, DEGLI INTERVENTI DISPOSTI, DEGLI INVESTIMENTI PROVOCATI E DEI RELATIVI CONTRIBUTI.

  I PROVVEDIMENTI CON CUI SI DISPONGONO LE EROGAZIONI PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE DOVRANNO ESSERE PUBBLICATI BIMESTRALMENTE SU UN APPOSITO BOLLETTINO PERIODICO DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE E, PER ESTRATTO, NEGLI ALBI DEGLI ORGANI PERIFERICI DEL MINISTERO STESSO.

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE PUBBLICHERÀ IN UN NOTIZIARIO I DATI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE NONCHÉ LE DISPOSIZIONI A TAL FINE EMANATE ED È AUTORIZZATO ALLE SPESE DI RILEVAZIONE, ELABORAZIONE E STAMPA DEI DATI.

ART. 58. (SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE) 

  IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, NORME DIRETTE A FACILITARE E RENDERE PIÙ SOLLECITE LE PROCEDURE DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI E DELLE AGEVOLAZIONI CREDITIZIE, RIDUCENDO E UNIFORMANDO I TIPI DI RELAZIONE DA ALLEGARE, LE DOCUMENTAZIONI TECNICHE E GLI ALTRI ADEMPIMENTI A CARICO DEI RICHIEDENTI E STABILENDO FORME SEMPLIFICATE PER L'ESECUZIONE DEGLI ACCERTAMENTI PREVENTIVI E SUCCESSIVI DI UFFICIO.

  LE NORME DI CUI AL COMMA PRECEDENTE VERRANNO EMANATE SENTITA UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE COMPOSTA DA DIECI SENATORI E DIECI DEPUTATI.

  FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME DELEGATE SI APPLICANO LE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE.

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

DATA A ROMA, ADDÌ 27 OTTOBRE 1966
SARAGAT
MORO - RESTIVO - FANFANI
- PRETI - PIERACCINI -
COLOMBO - BOSCO -
PASTORE
VISTO, IL GUARDASIGILLI: REALE

